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L’urgente dovere 

ìa detto francamente, t anti- Quale è la reazione contro que- 
f a seismo italiano all'estero sto sfato di cose ? 
dà l'impressione di essere 

Le diplomazie democratiche non 
sono lungimiranti, ma t loro eser¬ 
citi si armano. In Inghilterra e m 
Francia, se non psìcologicainente, 
tecnicamente, gli stati-maggiori 
preparano il paese per respingere 
l'aggressore. 



ricaduto in una mentalità ^ordi¬ 
naria amministrazione. Proprio co¬ 
me la schiera di quegli uomini di 
Stato delle grandi, chiamiamole 
>ure cosi', democrazie, dì cui noi 
tutti siamo stati t critici più se¬ 
veri, Anche la guerra in Spagna, 
a lungo andare, c finita per appa¬ 
rire, per il suo prolungarsi, come 
un avvenimento normale, staccato 
dagli altri paesi d'Europa, cosi’ co¬ 
me la guerra in Cina appare quale 
un episodio isolato, lontano da! re¬ 
sto del mondo. 

Si direbbe che noi siamo diven¬ 
tati spettatori pazienti, 

Hitler e Mussolini hanno mili¬ 
tarizzato la produzione, t cittadi¬ 
ni, tutta la nazione. Chi li minac¬ 
ciava ? Dai loro cantieri, escono co¬ 
razzate, incrociatori, sommergibi¬ 
li ; dalle loro fabbriche, cannoni, 
mitragliatrici c fucili, con ritmo 
costante, come dalle rotative fogli 
di carta stampata. 

La pace ? fa pace ? si grida dal¬ 
l'altra parte, noi compresi. 

La pace ! ì 

La pace è diventata un modo 
di dire monotono c privo di senso, 
una parola stereotipata, oggi aria- 
* t a milica, un pio desiderio che 
gii avvenimenti rendono vano e 
p rillo ridicolo, un'utopia più in¬ 
cosciente che generosa. La pace 
non esiste piu. Noi siamo già iti 
Tempo di guerra, non in tempo di 
pa ce¬ 
ti fascismo solo ha creato que¬ 
sto dato di fatto. Che, l'essenza 
del fascismo è non già l'autorità e 
tù legalità, come i reazionari d'ogni 
.r.golo della terra predicavano, ma 
ifbitrio, violenza, nazionalismo 
esasperato, imperialismo frenetico 
militarismo guerriero. 

Contro chi credono i pacifisti 
che Mussolini abbia concentrato 
100,000 uomini alla frontiera lì¬ 
bica ? Contro il comuniSmo ? 
Contro chi ò diretta la mobilita¬ 
zione permanente in Italia ? £ il 
gigantesco armamento tedesco c 
fatto torse per dar la caccia ai pas¬ 
seri ? Non appare evidente che il 
Giappone fa tutti gli sforzi per 
completare la conquista della Ci¬ 
na, allo scopo di tenersi pronto 
contro la repubblica sovietica ? 

I a Spagna c fa Cina sono il ter¬ 
reno su cui oggi manovrano le 
avanguardie degli eserciti fascisti 
e imperialisti, già in movimento 
per la piu grande guerra generale. 

Le trattative, le conferenze, ì 
piani alla Van Zeeland sono espe¬ 
dienti letterari per tentare di cai¬ 
rn ire il pazzo furioso. Tempo per¬ 
duto. Il fascismo ha già scelto la 
guerra come solo mezzo per riso! 
ver* le controversie e la crisi che 
esso stesso ha create. Non vi sono 
espedienti diplomatici o mezze mi¬ 
sure da opporre. Non c'è che da 
scappare o battersi. 

Nessuno pensa a scappare. Bi¬ 
sognerà dunque battersi. 

E il pericolo è d oggi, non di 
domani. L'ottimismo, per cui ven¬ 
gono considerati come sintomi di 
stasi e la soluzione della crisi nei 
comandi militari dell esercito te¬ 
desco c l'adesione pronta data da 
Mussolini alle misure da prendersi 
contro i « pirati a, non è fatto che 
di gialle speranze. Hitler esce raf 
forzato e onnipotente dal con¬ 
flitto, come dimostra il suo in¬ 
tervento in Austria ; e Mussolini 
^ioca la farsa con spregiudicatezza 
.moluta. Il passo d’oca che cgh ha 
istituito in questi giorni è la di¬ 
mostrazione che il senso del ridi¬ 
colo ha disertato l'Italia fascista e 
che il popolo italiano è spinto 
perso Li catastrofe ad occhi ben¬ 
dati. 


Ma noi, antifascisti italiani, che 
cosa facciamo ? 

Che facciamo, di concreto, per 
essere pronti se gli avvenimenti 
precipitano ? 

E 1 dal febbraio del 193£ che 
si sono iniziate trattative per 
un’unità d azione, per un fronte 
popolare possibile, adeguato alla 
situazione italiana. Le trattative 
continuano ancora. Dopo un anno! 


rfj, 1 . rrs; SZZ L ° rico ttone deir ossossinio 

tato del non-intervento !... 

Bisogna uscire da questo irrigi¬ 
dimento catalettico, altrimenti ri¬ 
schiamo di formarci una psicolo¬ 
gia burocratica. E' tempo di de¬ 
cidere e di creare, dall'emigrazio¬ 
ne politica, un'avanguardia prepa¬ 
rata ai grandi compiti che si han¬ 
no di fronte, all'estero e in Italia. 

Chè a noi spetta animare il paese 
e guidarlo alla rivoluzione libera¬ 
trice. 

Principalmente i partiti c i mo¬ 
vimenti che sono espressione del 
proletariato italiano è ormai temp, 
che s'mtendano. Perche, se mai ì 
destini del nostro paese saranno 
capovolti, è al proletariato che 

m m ■ _ _ . * a 


# 


dei frenel li ROSSEJ.L1 

Quattro dei membri della banda 
formalmente riconosciuti 


Ni thi giornata ili martedì', lf\ a punto iti cui i due complici sor\ momento e il ioni malico : il si 
Bugia de* u u Tvssé-lu-Madclidtu*. digitavano, al Oordfcr. Rossétta e cìr- I filetto ni ansioso. La signorina Bd$: 
gl mi leu is] ruttori di Doni fiotti, Brìi- ca «pii Ma in mi j in tordi lUmiscm |irii\ m.i minino lu r-^uanlo, lo 


dumi, Im proceduto olla prima pur in uggirne, nella sala da. Un In 
te delta l’ico^truzJottG ddiaSGa^ittio Ihic o-rimiaio ha Jc • ìidittu o/lum 
dfi fratèlli Bossoli i A quest t a » ; ► d I fruii \ > i *.• di liLhi-m a proposito 
divozione ho assistito hi situino Ma- iJi'irm » in cui lomindurutto riusi- 
rum RoGgidlh die ha dominato la ^uimento (Luunin pachi delle 17, 

sua comi rm?.i in ir .. a forza mi>- mmi ve liniivyer ■ avevi i precisato h 

riilr cui tu Iti imigtedrufi» avvinai e a pròputdio del luogo in mi 

, ** i iti, glumalusti, abitanti delta loca- Ila macchina ei darebbe formai», 

prmcipalrnente ^ spetterà^ salvare hanno tributato r omaggio Fauran affanna di non 

lidia loro riapri tosa inumi razióne. | più t che» forse, la .. vettura rutti 

Ln vedova di Litrio Hoksi IIì èrti >j iVrijiu -m pniMgui ih rrUaiueiih 

>j>BUì dagli avvocali .li-in Moro- 
ti iaffi'iri '■ Michel Ceceuldi. 


l'Italia dal baratro in cui il fasci¬ 
smo l'ha sprofondata, 
capovolti, è al proleta¬ 
riato che principalmen¬ 
te spetterà salvare l'Ita¬ 
lia dal baratro in cui 
il fascismo l'ha sprofon¬ 
data. 



La fine dell’Austria 


La /mr deff indi pendenza deh 
i i nutria non r ttsrita (itil cune tigno 
del IL 1 fi*hbruto a Itcrehles'jaden e 
datf uttiniafum di liìfteT i ma dùl 
rat/Hi di stufa tit lìofffuss del feti* 
bruto l’Kii . / (fot rrn? di J'rattcùt e 
dt tnghitferni al/orti si ral/euru* 

runa delio sejkàpfewmep fa .'/e/ 

parttfu operaio muffii ù il fascismo 
thè it sot'ìitlisìti*} in Europa..* la" 
orti udì digfnmtn/r Itati no ineperfu- 
ha hi! mente adoperato hi/toceoli dì 
le*/ Ho 

1 darti, fu littoria hi th Mussò 
lim. oggi / di ilif/cr i, 1 miria non 
fa v/tr tftful>mn m padron*\ i a nitrì in t 
iarsOTtlbilsftjur il suo corso, 
l. muto di off*} t itati r ì \ ttsfr i/t ^ t'hr* 
t*ra (fiù rifila *' sottomessa, tua 
fu Francia ? VI ngfnt Iurta 

Lasse lierlinu-ltoma trina fa atn 
tuia una *' fa minaci ni Uri¬ 

ti tn piego delle anta lacera t trai¬ 
niti \on esiste ptà un di ritto /a 
h Tti&$ìonaU\ non esiste prù l/t S0 m 
t /r f ù dell** \ azioni Opto aurini zia 
t affettiett a difesa d**i trattati r tifi¬ 
la pure * tu inata. La tiotenza ha 
ti ftosto d'onore , O resistere alfa 
j adrttzn o satfnr/teftersi non ri 
'*ono offre iotazioni. Il fase-timo ha 
impntjuQtu fa spadu eonir ir sto di 
dtritto ìnternazintiale e legifera, ì 
meschini dtpìumotiri tleffa scuola 
tradizionale inforchino pure tjU 
or ehiah per inter pretare in storio, 
i'ft/t i protoeolììM Lo schermi sibila 
su di laro conir uno scudiscio 
i irossi uomini //olitici rtfrnfino un 
cnrff uria volta Iti vùi di La ni per 
distaccare Hitler da Mussolini a 


pdo che nel quadro detferolltzione 
del t/er in/inumo* E' l'indi pen¬ 
denza tfi hanzlca. 

L Italia urrà per giunta la (ìer- 
ntunia ai suoi confini, \ ut/usto ri - 
erre m t ' a inftifi aglio A riunstn, \on 
si heà et rsu l'impero ìtoimno v 


ri in Ialti è, fhio jj \ 1 1 11«■ i ili. 


Contraddizioni 


il giudici' di nuiiini i ,i lAiui.in 
uil'hStè] Cordier, èg|ì ubbia visto, con 
suo mai u Ut, lu signora EtosselJL Fan 
iiiH risponde 10‘gut ivaincnté. La si 
gimi'ii, fissali ilm d sam HgVUiado in 
qutdlo dcll aiu-usuhi. osservai « Forse 
Fimi un riconosce, perchè sono asmi 


Alle 0 i 1 me2Sia, sulla piazza dilla 
3 laxiuTtt' «li MagrmlfS, ItuUvyér e lu- 

vi'. lll ‘i «'»*•'«« « s ,i ,5<, « ;l lv ..iimial» a» allora.:. '■> 

il giugno, vemndu d.-t l'arlgi, egli 

s lili’umI' il hi discesa d^i treno, con Lor la prima imita, Fauran abbon- 
FEiurnti In- riifrpvtlavii mdhi ^ita dona la iuu aria cinica è abbassa gli 
aAHoniujpdi ]-] «i« indica il pittato ove UiL éhu 

In vettura — che riconosce — &o* Commeatlilldo le coutruddi^ioiLl ira 
ivo Dichiara che dettila stazione I Rouvyer e Fauran, il corrlapoiidente 
egli c Fati rati rfi recar uno con Li dfl »> , Ira mal imIB febbraio) osserva - 
a.-hmu :,! Mimi du Rocuju- .. . .. . . . dottagU< , ta . 

'"7, ll ;;T a ’!V :'"V V - 1 «ni kuni flnlacc par colpito 

,ul Duale manto del duo? — d «t diù 

vttvii Ja loro hivolu, 


— Iicv 


i ii' iìonitinu f?rf.prrd prmslinativo 

K nggittugi 



« f iciccntomila morti 
sono proprio morti invano, 
o l,i Germania ài Brennero 
o gli Asburgo. Questa è la 
scelta — se una scelta esi¬ 
ste ancora — che il ditta¬ 
tore offre all Italia, come 
frutto supremo della sua 
politica estera. » 

Carlo ROSSELLI 

17 settembre 193*3 J 


de — ; e il buon senso risponde : tutti 
y'iìsstre Mulo a un ili pumi , e due. n 
int'wAt* un np 7 

Alla « Vietile Madeleine » 


■ri 


Nuei riéoj U' 
, 3j* 1 1ìi e gtorn 


■ni lf J risili tati più rlferfaìvl per rin- 

. ehii.^ia cernei t#Lail definiti vomente 

«uedehièra- l""'"‘ -K'-Un. ,-i- 

C'^Irli/LolK ih>9 Cl ini I NI ; qm lliX olle 
m r »voH;i tteilii i-ulti ifel l'iHlur-Lule 
dè m Lìl V luì I II- Mn déliJililè de Tè^tìé 
ìiMuiMiité, si va ei 1 1'Ilòti’1 1 ni 11 v ' ] j ntca 1 1 1 ri della Londii prun/ii 


li rìdile dii IL 'i uiinile evasivi 
finir rondi < u u - * * ' I 

l’un «ini^i ; mtti ricordo ; è i ^ 

>\ÌAh... 


I fili 
lUT 


Lki unii piccola fé-tn buccheri a André, MgnorlUft 


Carbone 

e lignite 
in Italia 

Si specula su buffo 

r?oma 4 febbraio 


>vi n ielli ttlln^Kinva ■ i -U" ruim d li giugno 
frale! l' • o Min mo|flÌ( Bouvycr di fiueatrui l^,t6rttTà de Un éhìu del ri- [ André F'cmfernui 

imim ■ !j ■ -■ ! : e l 'oiMin enirniittni Minmite r prt risiLiiieutu quciln 
inditi prima Man»! a diviiru r i pri«S4> cui ai trovava In tavolu twò|- 

p re mi' i c un caffè ► vigliali tU'w- in dalla banda -i -.corgi: chiarii- 

aefllp Hi- «I trovava nel granile ' muute l liòtel GdftUer. In faccia alla 
lotte «ti j+inisim L umif?ato Indica \ leille iMtirfriciiiè .. hUl i| c-a (Tè¬ 
li punto |{'^M.dÌi «ureMic Biuta tiilvacéficria Andrò, ove i i m■ ■ UìLlj i 
•■ diiU‘: imi ipii'sio |ki riirobi r- è della ruminigli in *. jìuhiuiI 

c-"" ‘ :>• dulia M». h la \fiinon Itos- cOI'^Uiilii^ioHf l> ; u h’ìi r.«mi ,, ] 

h'dii, 5a quale pjvrifln riti.- min uni- gllaido. 

rito #yde\3i più loidaiiLU t ii„ . .. ,, 

Alle i]UiljhJn hi nco^lriiJtiont 

1 Li il' hfV) ri lordili. Hoiivyer e. '‘on- inmitteia, Ja naUt dello a Viaijjp 

dottii m Ita mì 1 11 da thè, Hip m ’rnvii ÀliMblr-litè v u pi«.*iia iti fuiiEÌorLUF 


fesfia eli '1 - |ia i tir e, e$tti Voèr- india, 

Mui/a tremilo, dku Ricouqócb in 
iiimin prrcÌMi «ostili. 

I^ensiitè baite allo gravltù di Ila 
vostra deposfgiode iaìarvteiié ruv- 
vocttto Ctìcciitdi K' in gioco Ui lesta 

di uri lUìiin i, 

( itti sièui«“//ii Ira n nulla, la *i 
gli or ma Iìrsioaix m IT i • laiui fu Sttil 
accusa eafugoriou. K aggiunge 

L^li ( Lepri 1Jii' era a! vobuite 
dèlia vi 1 1tura dei HnsmjIIL 
TèiiaiHc apre la sua larga bocca 
allo emonia eoimueta: è abbozza im 
■ gesto di dimeno 
li l; i udier dolnuirUo albi lièSjntìx 
se riconosca nessun altro La insti 
ttioilé volge ancora gli OCidli tu J4im ■ 
h fmiiii per un momento su Fu 
roux, che spalatura i suoi é fì’lm 

porpora tu viso. L Ltti t». 

FunFiomii’i di politili, gloriiulìati, 
abituati del paese sfilano poi, iti una 
soletta ulligimi in cui hanno preso 
poslo it giudice istruì Iure e il pm- 
riirriLiie dèlia rapubblica, dinanzi 
alla signora FtOàsolll, alta signora 
Carré, proprietaria flidlu VielllB 
Madélèiriè a, alla giovi nella UohySO 
André figlia del proprietario del 
caffè, e ufi ufi ri tesi linoni. 

J.a signora Carré crude di rfco 
nuscere Faurun come colui che, SI 
!i gmgn s pago* Jl pranzo ciijiMiltintn 
da luì e dui suoi complici nel risto* 
■'anta della «■ Violilo Madelelns », 
presso la pìccola fi ara tra. Alici in la. 
signorìim André riconosca forma]* 
niente in l’annut imo dei dienti chfì 
furono nd negozio paterno il po 
meriggio del 11 ghigno, 
li M, ; Hldtard, gmirdiano nofhir- 
liD dclrhòlet Cordier, dichiara di 
uvei vlshl pi il vili I" I luu\ \ ri :i | rif 


Jakubiez 

mercante di tappeti » 


‘albergo, 


dulia pa He * ipnosi a d« 

| H e :t disUuiZE da esSo; t* dotirb l'ut 
casato e Fautt*n sorveglitirutio il pas¬ 
saggio di Ife macchini* — quella dì 
I tosse Hi -■ quella degli assassini 
di i’S>i iliivtivarm si'g.ujre Hmivver 
indica il luogo in cui egli tsi ^elici¬ 
ti con Fauraa v alferma che alle 
V»:**' circa il pflssriggn? dèlie voi Iure 


ri di p 1 di zi ìi , gmnmli^tL IcstiittUaì 


presero Là signora nossultl riconosce Ju- 
1 ‘ i , kubb'v: éb'-, negli uIIini l mesi 111* 1 :Ui, 
si i'ccm' a casa Min Sii presento' dtJ* 

voli e. La prèma, un loattlpu. dì 
bimn'iifÉ ; ed olla non paté ricéverlo 
fàgli (ìiimrimlf! 1 Epinndo nvrebfuj [io- 
lulu Vederla : e t*M7io vcr>o lo V fi 1 '! 
finiurrlggln FtareonttL che mìo pa 


Circa una duqimnunn di persone. A I tira aveva dovuto Iwlare l'Alaaztrji 
un certo iiiniiK-ui-i, «otto introdotti e^ho* quindi, la ma fmidglliL pnlcva, 
l'ttuiilh', Jfikiii'ii/, ìbrniiK, l turali • 


un por 

indiale 


con 


ano e 


per tra* are raccordo 
tan l'altra, I dar fftsftsnu ittlpe 
rulli sono uniti caro*- l fratelli Sia¬ 
mesi f. par /uro, acconto stetti fiat 
mi porzione <fella propria voiùnte¬ 
ti piegare di fronte a loro apjtUTe 
hutt/Tsi ti fu *1 /terra *t fa '-confitta 
s* h za In f/ucrTa. 


Il governo, pvr diiuiauire 
timone di cariami esteri, fu 
iu possibilità di iS?tcndiTé 1 Impiègo 
dell# in inouctìé «M lignite delia #o- 
- irta carbonifera di sàn Giovamiì di 
\ a I du rito. 


lVV 


mi—-'^uinièiiin coinilici!) 
siti* avvilenti, tcf-iimoid ri 


c I { 111 1 \ \ cr 

1 /cutrata di IVtiaiMe suscita mi 
pressione per la suo faccia caratteri- 
etica indimenticabile • frullio biittsu, 
occhi :ufossati dallo sguardo metal* 

1 e 1 1 ■ i '■ —■ I - tlilh) i ■ -, gru Udì pr n ‘ ; t 

che quando el apro al ^orn>o n uh 


Maga 

fanno il percorso in iio&to da Bou- gii'* i una ■ «>>j ri.i che vuol 

vyttt, Questi dire clic l autumobile in d irptiffèreiiia spavalda, fiìfWlru den¬ 
ti nerastri non perfet) aulèti le ude- 


in ti ri eortu «efiMij, Cini ai itera i A «r*Hii ri* 
'li Parigi : colmi’ aè quésto fatto d<« 
cesse HiiHeSture il simpatico Inlcrcs 
Pillili'uhi deliri summirn vergei r)i [ni, 
Alln fino, dlrhinm' di orrupaTVd del 
hi Vendita dì tappeti orientali. La 
^ignora h< congedo 1 . 

J ukubi ' / iaculi a 1 1.1 11 fd tsslmn Su 
imi'c-isn lievi" u/.iOltC di-i falli ; al 
quali óppoiir- uriti -a.erica Him-ntitrt, 


A qi 

Et it il /1 
u nomimi n 
II 1 . ì 11 Itt ' v 


■P 


a 


? IE « M- 

ir di una 
i tn locai Jl 


tempo, 


concesso hi co- 

fJt'i'blb sOrici ri 
i S dibiouc. hi qua 


,re miI mercato iivi 1 utu 


mone 
ascha a get- 
« min curisi 


’*t** la 


Etti uria 

U'OSt //li- 


rt f cellari la guerra 
/fstcifiòta ha consentiti 
zinne d un un pero m ilitarista il 
che 'Hfttiftcti guerra p*'r definizio¬ 
ne Per t citare In guerra E rane w e 
tagli H terra paeifistc hanno tolte ro¬ 
to l \nten culo fasci'fu in I spugno ; 
ti che * la guerra in alto. Oggi, c 
la Colt# deli ' lusfnà Dommìt. per 
t he non sarà d turno dello ("eco- 
slor are Iti/t * ('he, continuami/} di 
questo passa, niente impedirà che 
ffiller t f/r) 1 1torno ó l*altro , impon- 

i/a He v att I l/i ì t/(d < 'ti t 'li te, ti! t M r* i 
Int/unrt <udt fa, con,e / 
la guerra n cu/m} del 
t'rag a. 

j 


Mostro del 
un verno a 


. ftwe Berlino'Hortut ficea toso- 

ano di fina *rfunzione chiara Lac- 
cortftj iti littore dei i//fc ì tn}u*n e si 
tft'Vfi ttcmcii eh* l 1 astria fosse sem* 
j, t t' pron fa tonte t arri dolo strate- 

t/i m fra i due ricreiti • Il corridoio 
i creato 


dei-è 

S'Ofi' 

qu, i 

ni dà 

ili niu 1 lum IIr dj 

ligniti!, ■ 

.1 L 

In Fi 

ia. ine 

oiìiruiu ^uffiett ri 

li’ fi 

évo rt 

; tìH 

p 11È -E ' ! 

bei f Mi ur;l. noi. 

Ipp! 

rOu i 

\ì ||f | 

militili 

si sani uff* rum 

| *1 * 

Vi ‘Iti 

11 11 

gatta 

la spc culai Ione 

pure 

hè g 

E L | S| 

dice r 

b«- il rnetu eli b’i- 


latta 

1 1 

f | I * | 1 i> 

deve 

qumentarc 

Co 

'SÌ\ 

aneli 

r III 

-r1 1 .►*-1o campo, m 

imr 

raì pi 

rotti) < 

H da 11 

a miseria ■ dalla 

necesaiiii 

lièti 

" ■ ri a; 

■ s lavorai rii: 1 S: 

sper 

uhi 

SU ti 

hlo c 

e tutte 


:ii egli sj 1 mv;vvu - io J aui.iu >\ 
fertim piiW' d punte di lla ferrovia, 
Iti vici noma iJi tin depusìTu ifT tuut- 

f i '1-1 I iodi ; i 1 -1 ' M .t ! I jj Mn SÌ >1 .L 

ìuhM ■ rape! Bin-ttite che in queet/i 
luca t ila retti i^L^re nè tm mai esisti- 
tu aleuti dejiosU'. di beascìiiu, 

Fi mhi per d momento, hi parli 

• ti itoli V) i i mi priN'-a a bau filli. I 

ri pf .. .-i ijir.i luoghi sulla pia/ 

rione, il ove ev¬ 

ira/imo ih Fu ora ri qur- 
a l» 1 u ■ E ’ d'd ] j t sun i■ i n«’ 

, I urrhu «h i ' iiioplire de 3 hi 
rn>u i quelli.» indicato do furi¬ 
ai restaurant, il punto 


|jpv- tuilavio ricimnweoro la sua 
réliti o -catUo a denti d'oro, fàgli a^ccndèn/iu ntsa/iaun 
fuma oi-rvosamcnh una si gaiétta e |_ ■ < »r n sputi • lume do » L« Sftrtbe >■ 
abaswi frequentemenlo il capo pie- riferisce: ■ Omiridu Jokubitz ritot 
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nvri 

uidicfitii .Ja Bruì- 


Uscirà fra giorni 

Carlo e Nello 
ROSSELLI 


di 


iniloJo v«?rso deutrii, Quando Boti 
vvi r appari «olla soglia, egli Locai 
luta emi una epeci# 'la Hiarrifio che 

l’altro licfimbia, 

Faurón, ' in- *ìi ara lasciato 1 cre- 
scere ilei baffi, lui dovuto farseli ra- 
deri LhiUeggjamento ironiru deb 
laccUMitiF L'un tenta il corriepnn- 

dentc di ir it loti anaigeunt . < p; f<q> 
bruii > s mpr<; s«ì<ii ta sgrtttlevolmca 
te i niagiatratL » 

FuJreujc affonda li mio vJwj no! 
collo sollevato del soprabito Nuil ha 
più gli occhiali ; e lm liLeciato cPi 
acfre i baffi die, nòli# fotografìe puri 
blieate subito dopo il suo arraato, 
apparivano sóli ili. 

Quanto a Jakubioz. ecco come U 
descrivo il corri spun dènte «Jtd 
1' fi t luesLCclalr ii (in febbraio 

Jakubié/. ufh-ttn mi' 1 1 a ito!jf fi 

renio *■ m tiene pnidéiiminontc d.ic 
tTC 1 lf -FIO Avvocate Limi a melile. Il 
si grumi It nascili metto ^ • rK'ebinl 
lo scruta a lungo. Dhm trahu, - 
china vor>'u |j mjo avvocai'! c 
mora : — Quello, lo ri f 1 ujo fjeou 1 

« Riconosco costui » 


ire, trama, fà 


no alla vulturi rdjiih 
:l freddo, forsp * ■■ 

La gravità, per gl imputati, del 
risultali a equi Alt airiBtriiltorjji Jn 
questa pi' ima giornata è nièsua In 
rilièvo dnli'PhormF’ rnae^ìorunza del 
ci Miro n li Me lino dei suoi tduli Su 
d o- colori ne, il n Fitti! Pari hì cm » 

1 | « i f 4 ■ J tt U 1 a -. i ; 11 ; i l’tl è . ■ SI'OEtl 

dubbio lo pii riè di Bouvvcr v di Fon 

(an non si limito* u timi setoplirè 

flint ora ««. 

DÌ fronti ■ ' hil I risiili gli av- 
vocali degli accusati hanno binili- 
cftto opportuno sollevare incidenti di 

pr ncedtirn, rhè .. hanno ini pèdi tu 

ih giudice} d: coni binare a compiere 

il proprio ufficio. 
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leseti, off Tu-gattdt 


Gaetano Salvemini 

Edito da «GIUSTIZIA e LIBERTA' 
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M i p ? iroji' is. iln+'Fl 1(1 i|ff i- .? 1 
ra più tardi <>ra, è Introdotta 
vi ] ri In m ^ ' ; -■ t t i a Hi * ; i rii \ e h« 

so' lo bicicletta. In aera del d 
sull'i i n la di 1 ttittùriies c «' 
conobbe subito, solla fotografia 
rnulle. Di mesi, «Ila è fatta o, 
di gravi, continue minacce ] 


t‘i 


iti- 


dt PCmii 


dice le chiede se, irti i pra-iun 
sla qualcuno ch'ella riconosca 


1 L 3IhSF j O/0 

di Tuo ad Ile 

c faknbiè^ 

he. 

iH*r 

ragioni aimninislnitivè, 

- w»n dei 

vati 

h'I’lHU’C hi 

-sefo del ir> 

iji'ÌLi jn 

rii’ h ir ii- ib i In Sm 

dè fui irii 

pF'dit.i. 

nell 

a k'ìuriutta > 

le) i r,, In ri 

s rosi ni/ 

Éttìtt- 

del «lidiIlo 

Rullo ni ra riti 

* di t,niit 

c rne 

-, ove 1 ' 11ri i 1 

u 1 " >t ru^c fu 

i consoli) 

iitn. 

è lm tolte 

i .:Din parli* 

d odf n 

‘VS f r 

a 31.i t ; rosi t 

urlone delle 

'No hi 

i fri 

i ! +d 1 1 1 OPSèì 1 

ì è g|| HSMIS 

e hd tri 

. ttmr 

‘'Pi li, I i i k I po 

TjH-ri^giu rio] 

Ù M i l J ^ l 

Hi, a 

il M'Ui’oìj 

lui Invia, la 

M j mira 

!*ir 

oli, jihijè Vi; 

sriti ii«>| .-affi* 

lai otti, 

Hi\\] 

lo fda//ji d- i 

• i Ma del ' tip 

ad Alai 

. i, . |, 

j in 11 1 1 1 l> isj 

ulto in Fao 

1 filli I ’ f ► 

Ini « 

■fii porto' d 

1 1 ■ l - "i 1114, . i 1 

un t n u» 

» riif 

' HlflVfi ili 1J1 

1 q i P ■ * 111 ■ 1111 f e. 

, \ 

chi 

porlo si r iiiii 

■ Il ij Cip! il '? 

- chiedi- 

H gl 

ili Hrc. 


\ 

1111* 

■ nini in?-fiuti 

i m In n 

■ spunta 

! ii 

cui ttlVi TOMI 

iH4 Hisin/.I 11 

jivvorul 

!| di 

pal le rìv 'Ir 

M li Ili SI : ITI II ;i 

i indicar 

è Wf 

i fa a Vi i Mrtt 

VIP! it ftinio 




































































































18 febbraio Ì938, 


ne e di minaccia nel bacino del Me 
u iter canea. 


. 


Tempo dar resto 
sul fronte fascista 

*ìh ;j\ renimimi interni di Oerirta- 

111 a 1' J ii L iSJ l ! Li L4 i(jj it tiVUtltN ll)L' i). r I [ J | ■ 

J ilare dell 1 * Italia lasciata sano tonta- 
mi t i cause insieme ilir -piaga im Ja 
pausa «la cui è atluulmeuiti rami¬ 
le rizzala la pufilieu iulurfia&ioiiiile 
jfeì regimi a munta ri, A quésti sin* 
Loiiii e u inasta cause si aggiungo¬ 
no, in un groviglio complicatissima 
di azioni « di reazioni, le novità non 
iluti:ferenti dì cui proviene noi]zia 
«Ja altri settori, conte la Eumenìa, 
ni Poluliia, ì Austria a in prima li¬ 
tica, nniufuluiuntu, la Spugna. Dui* 
rijisìcnu' «orge chiara la sensazione 
ili lui appesantirsi della polìtica deb 
l'asiVc v elei triangolo f contro la qua¬ 
le sono sorli in questi ultimi tempi 
ostacoli Ha: nuli .si prevedevano e 
fono 3imturate o stanno maturando 
opposizioni il cui sviluppo sembrava 
a Homo;, a Berlino e a Tokio che do¬ 
vesse esser più lento, * 

11 momento cruciale di questa rea¬ 
zione è stato, almeno in apparenza, 
il discorsi) pronunziato da Eden ai 
Immuni iJ 1 febbraio scorso. Le pa¬ 
rola del ministro inglese tono sem¬ 
brate a multi come un avvenimento 
energico rivo! tu non soltanto al ge* 
nembi Franco, fu ni miniente respon¬ 
sabile degli ^/fondamenti ddl'L'u- 
(ìyrrrioti e d eli 'Alunj. ma anche al 
euoi potenti i- più o meno « scono¬ 
sciuti a pallimi,. La crisi ilei 4 feb¬ 
braio m liernmtiia, te notizie ita¬ 
liane e etiopiche, il marasma rume¬ 
no, l'intensificarsi diiUoppdsizlont! 
in Polonia sono siali ni olio probabil¬ 
mente alcuni fra gli clementi princi¬ 
pali da mi ha tratto ulirnetiln la 
« ■ nere a !» dei governo inglese» 
'i Energia • a cui non si può 1 in ogni 
modo attribuire un carattere decisivo 
o permanente perchè la politica in¬ 
glesi- è e rimane una politica carne 
suol dirsi « realistica ■>, impregnata 
di empirismo e di fondami’iitali preoc - 
cupazium conservatrici. Come il pas¬ 
sivo atteggimi tento del Gabinétto bri¬ 
tannico di fronte alte richieste di 
Schuschuigg ha confermato. 


Settore rumeno 


Abbiamo fallo appena in tempo, 
he31 ultimo numero del nostro gior¬ 
nata, a richiamare l'tiUenzìone dei 
lettori sugli avvenimenti rumeni. 

1 loniTitti sanguinosi Ira la 
« Guardia di fervo v e le sparute « ca* 
miete «azzurre n dilla razione al go¬ 
verno ci erano parsi sìntomi di una 
inquietante graviti- Non ci erava¬ 
mo ingannati, Improvvisamente, il 

10 febbraio, il governo Goga —■ che 
i giornali italiani e tedeschi aveva¬ 
no riamorosaineuEu salutato conta 
prima espressione di una [profonda, 
fatale è irresistibile u rivoluzione » 
fasciste — si è sciolto come nebbia 
al sole cadendo iJ paolo, per ordine 
del re, a un nuovo governo le cui 
direttive sembrano, almeno in po¬ 
litica estera, essere in gran parte 
di vaiate fte quello procedenti. Su fa 
unibilità del ministero Cri stea non 
ri sono pero' da tersi molte illu¬ 
sili al ; t^so è minato dalFopposizim 
mi dei due più forti partili rumeni, 

11 panilo democratico dei contadini 
e la Guardia rii ferro fascista : i due 
partiti, in altre parole, che soli rap- 
pr i.vemauu qualche cosa e sanno 
quei ''he vogliono : imo un regime 
al democrazia alVinteruo e una po¬ 
lii tea societaria ni Testerà, Tallro una 
riforma ni senso autoritario drlln 
Stato basata su un vasto movimento 
politico e sulla col la l'orazione con 
gii altri Stati autoritari .11 tentativo 
del re di creare qualche rosa di vi¬ 
vo e ili vite te In mia dirczióne e cotti 
delta forze che prescindono dai par¬ 
titi di Man ìli e ite Codréano, è desti¬ 
nato per sua natura a fallire e a 
impigli arsì fn una serie di com hi na¬ 
ilon i più o meno artificiose © bi¬ 
slacche. La Bumenhi è al bìvio, co¬ 
me già altri paesi ; ed essa dovrà 
presto o tardi decìdersi, Ma decider¬ 
si veramente. 

Ite particolare da non trascurare 
è nnfiti cura che sugli ultimi avve¬ 
nimenti hanno probabilmente 
citato hi Francia e l'Inghilterra. Per 
quel che riguarda la politica rume¬ 
na questa aggrava la reeponuahilità 
del re e di tutti coloro che hanno 
trasformato te Ruruenìa in un paese 
governate più dm un'ambascia la 
estera clic dal proprio governo costi¬ 


ne ora sullo traduzioni 

Meridiano di Roma continua la 
a campagna contro te traduzioni 
libri stranieri, campagna di cui 
fatarne parlato Ja volta scorsa* F 
L dei dati che non sono senza un 
rio sapore : 

Dai 1032 ai 19G5 i libri stranitti 
idotti in italiano sono saliti da 

3 a 818; quasi il doppio. Nel primo 
[mostre del 1936 se nr sono tradotti 
n 273. 

Maturai mente la crociata conino 
ie!lo che viene eia paesi non o 
?no sottosti a censura è fatte col 
eteslo non 

trinfrenare le traduzioni buone e 
cessane; ma per impedire te darò 
se c le brutte , 

Chiesto è quanto scrive Cornelio 
Marzio in prima pagina, ina se 
Itelo troverete la spiegazione di 
este moralistfohe parole : 

„,V intelligenza italiana esagera tal* 
Ita ndV accoglimento delle espres¬ 
si di aìlre civiltà *' non vntatù ì 
ricali e te faziosità dì certe iati* 
azioni culturali. Cosi' arcade, pc j 
Ridere ad esempi concreti che pii 
■ tori italiani pubblicano romanzi , 
t*re di critica e di cultura rhe ri 
ita no fedelmente io spirito e gl* 
eressi di Civiltà non soltanto di- 
genti dotte nostre, ma contra¬ 
enti con essa. Di quando m quav 


mzfauuic ; per qud clic la 

polii ma ine ri!azionale i inu.r vento di 

iterìgi v di Londra costituisce una 

pi uvii fili( r:iw -■ ih nn:i n. 1 1 a ripresa 
1 h No pufeìizt u-, LÌHi-iiteJi neh aspra 
i'i 'ii. ';i unih> i ruguni rateiitari. 




Ancor prima dì pronunzimi; il suo 
d:-cuf*M del 7 le birraio al Comuni 
il minisi ro itah-u aveva inizi alo la 
nuova serie del • sue eopt ersuzkmi 
con Tarabusi: mi uro Grandi, conver¬ 
sazioni di cui si è la Ito in questi 
giorni mi gran parlare q che do- 
v re obera pn-hult-re a Un rn fi esìmo 
riayvieina mento anglo-italiano e a 
un principiti ili soluzione del pro¬ 
blema. thu non iniurveuto- 

1 iute ivi L’Jhe ispirano l'iniziativa 
del minisi ni ingioio suìju a h beiate- u- 
xa comprensibili. A poche or© rii di- 
staiisia dalla isterica u giornata fe- 
dtsra di't 4 febbraio e conoscendo 
bi’ift, per il In ni ite dei propri ser¬ 
vizi d'mfonnuzìoEte, i inultfpUci u im¬ 
barazzi » da cui il regime lascisiu è 
l on ufi nato, 11 governo inglese si è 
stelo-iato, con imperturbabile ottimi¬ 
smi', j m nn tentativo di addmnasti- 
r r auunito dell'irrequieto ed inquieto 
dinalare italiano. Gii inglesi serra 
Israuri dumaiidartì* come mìnima, la 
rinunzia fascista al ( intervènto te 
Spagna facendo balenare in com¬ 
penso la punibilità dì intuii lina ti¬ 
zi.; ri * di ma ir tonte le liquidazione 
del problèma del rìeoiioscimento del- 
l'impero ; il punto per essi più Im¬ 
portante (l'incrinatura nell os&e Ro- 
ina-Berlina) P gli inglesi non lo di- 
' uiiOt ina coslitnisee .senza dubbio la 
on^cgueuzu naturali- Utile loro pro¬ 
posi 

I l'alt j-j parte sono nftrèìtaoto chia¬ 
ri i motivi per cui Mussolini ha oc- 
f‘‘itela di entrare ite! giuoco ; non 
■ ■ 5se mi o cg I i sica ro d eg ì t i 1 u pp i pi ù 
u Jiicnu fatali della crisi tedesca, del 
; febbraio, un elementare concetto 
ih prudenza lo consiglia a remporeg- 
giara e n non ab hai id olio re d te- 
tirati inglese. 

Sriiza dubbio, al punto in cui 
uro sono le rose, il di (latore italiano 
prefiTisscf* la caria tedesca ed è por¬ 
talo. da cpithu e r-euto elementi, a 
far causi! rmiuinp con Hitler e a 
bùi orare il tutto per tutto Insieme 
ri h i im ; reili pari irolari. come ad 
èsoiupin quello d etri ut l'eduzione neh 
I beerei tu italiano dei passo deTToca. 
sonò in proposi la, da un punto di 
vFta p si col agirò, più rivelatori «di 
mille ducuménti ed argomenti. Ma 
rimane tuttavia più di un motivo di 
dubbio ; e in ogni modo il machia¬ 
velli un dì Palazzo Vene ria pensa che 
non r affatto opportuno tagliare an¬ 
zi tempo tulli i ponti. Per questo ha 
risposto con uguale,.- entusiasmo ai¬ 
re utusi a sino di Eden, tento più che 
resigGimt inglese del ritira dei vo¬ 
lontari seguito dal riconosci monto del 
diritti di belligeranza a Franco pèr¬ 
ni citerebbe ,i ^Mussolini dì coritìnna- 
re l'intervento in Spagna sotto quel* 
la forma del blocco ft dellbiffama- 
ntento elio, pur essendo meno eroica 
c roreografìca dell'invio dì nuove di¬ 
visioni "rii (f volontariui, riuscir^be, 
molto probabilmente, più efficace e 
meno pericolosa, 


Settore austriaco 


Ma le cose sì sono in questi ulti¬ 
mi giorni improvvisamente compli¬ 
cate dalla parie del hi Germania e 
del 11’Austria 

Cote retto dal precipitare dei con¬ 
trasti a rimandare il suo.discorso del 
:I0 gemmìu al Reichstag, il Fflhrer- 
e ariceli ir re Hitler ha bisogno, per il 
Ah febbraio, di procurarsi nuovi ar¬ 
gomenti di alloro e df trionfo con 
cui stordire il i oppositori sui gene- 
rh i!< Ha Reirbsw '''lir e della vecchia 
Germania. La linea dì mìnimo sfar* 
io per la ricerca di questi allori è 
già segnata e conosciute : va in di* 
razione di Vienna. Abbiamo già no¬ 
talo a suo tempo che Videa di un 
Inizio offensivo in direzione di Pr&- 
"a erra stato abbandonalo a causa 
del molteplici pericoli eh© presenta¬ 
va: mollo meglio la marcia, più o 
meno reale ed effettiva, «u Vienna 
con le conseguenti possibilità di fic- 
cerch in mento che essa offre. 

E l'Italia u, per meglio dire. Mus¬ 
sali ni ? Quali saranno le sue reazio¬ 
ni di fronte a questo progresso dte- 
l’infitt razione tedesca in Austria? 
lì problema è di fondamentale ìm- 
portanza perchè riguarda una delle 


pm pesarlii e piu gravi lespousabi- 
- J l ù del fascismo in gei nre e del ci ti¬ 
rar perduti ai ni ente in specie. 


Muesolmj avremie emetìio, a quei 
clic si dirti, d< i compensi in Spagna 
e si preparerebbe u abbandona re 
SchuHvhuigg. Un inni lèdi u tu ti diret¬ 
ta c,n u^eguuiiza di questo suo atieg- 
g [amento sarebbe fa l immcìa a qual¬ 
siasi intera con l'Inghilterra e il 
rito ri mj a una politica di aggrassio- 


pL-r quanto sia molto difficile di 
pene -rare nel cervello di un domo 
ci.© ói vanta dt prender da se si io* 
nel colmo disia notte, lv <lecisioui 
cui- interessa no il destino di cin¬ 
quanta iniliom di uomini, noi eie- 
diamo che la logica degli avvenimen¬ 
ti porti il fascismo italiano proprio 
■ ii questa direzione. 

Il discorso dì Hitler del £ò feh- 
t ira io prossimo ci dirà in ogni modo 
qualche cosa. Dagli umori di Ber¬ 
lina coi apre rideremo il destino di 
Roimi. 


La conunenmione di li. SOZZI Le conferenze 


U 1 ronista 


l.u Fratellanza Romagnola à coniti 
nka : 

^ Sabato fiile ore ^1 itélla ss u di 
Ritè ir era Igne avrà luo^o la manifesta- 
zi i£ia a ricordo de] l u deemaie del 
unirci no v della morte iti Gastone 
Sózzi. 

Irritimi ulti ulfrc un rappresentante 
della Fratellanza Romagnola promo¬ 
trice della Conimeli io razione, un nip- 
presciiiaute del piirtuo ciamurùsùi do- 
ve il Sozzi in Univa, Pi l fio .Senni pei 
U Partiti.) sutihdfatn, Mtirno Plstorcbi 
pn il purlUo i v puh bile a no. v V ranci 
per l'limone italiana dei Lavoro. 

Per « Clustszru v Liberia n parlerà 
Alberto Cianca. 


di Max Salvadori 



ESSENZIALI DEL PROBLEMA AGRARIO 

La mezzadria in Toscana 


Le diflicoltà che presenta il pra- 
htema agrario in Italia sono molte¬ 
plici, per vane ragion]. Ugni re¬ 
gione presenta aspetti particolari 
dovuti p ri ri d palmento olle condizio¬ 
ni della terra, del lavoro, del mi- 
'lirnefito. e della cultura, in quanto 
allo sfrut lamento, possiamo dire che 
tutti i sistemi fsusssistoim : feudali- 
smo t mezzadrìa^ piccola proprietà t 
tj rutili e proprietà industrializzala; e 
non è '.'ertamente prosentatido tii- 
cune forme di miglioramento superi!* 
ciati dir il problema te potrà risòl¬ 
vere; anzi c'è la certezza, con tali 
forme, di aggravarlo. 

13 fascismo, se ebbe proprio ori¬ 
gine agraria, non ha fatto che ren¬ 
dete più dure le condizioni dei la¬ 
voratori della terra. Come per gli 
uperni dell 1 industria, ij fascismo ha 
tolto tulli i mezzi n ialite iti possi- 
biiitù di evoluzione dei problemi 
della agricoltura che, sono probi ti¬ 
mi di proprietà e problemi di inano 
d’opera. Crauti per gli operai, non 
v’è in Italia, per j contadini, spe- 
nutra alcuna di migliorare le pro¬ 
prie condizioni di vita se ri gii te 
pongono risalutamene, decisamente, 
le condizioni prime delia lotta : te 
abbattimento dei regime fascista e 
dei suoi sostegni principati , Come 
gli operai, 1 contadini d’Italia de^ 
vano aver chiara e preciea Tidea 
che i sacrifìci che la lotta impone 
saranno compensati da 'una radica¬ 
le riforma del Giste ma, che permet¬ 
terà la più grande esperienza di 
rinnovamento della vita sociale Ita¬ 
liana. 

Pretendere che » Sindacali fasci¬ 
sti, le Corporazioni, possano modi¬ 
ficare latti agricoli o coni ratti di 
Lavoro in senno rei a ti v amen le van¬ 
taggioso per le classi lavoratrici, è 
credere alle streghe. 

Lo Sialo fascista è prigioniero del 
<suu steerio sintonia che ogni giorno 
rende più intollerabili le condizioni 
di esistenza di tutti i lavoratori ita¬ 
liani. Come abbiamo più vòlte ripe¬ 
tuto su queste colonne, non bisogna 
che il popolo lavoratore d’Italia si 
faccia ìllueionì sulla possibilità di 
modificar? tu propria esirtenza con¬ 
ciliando le sua glutee rivendicazioni 
con le esigenze dello Stato totalita¬ 
rio. In quindici anni di regime, tutti 
i mali deità società italiana sì sono 
aggravati, e le leggi sociali, cosi' 
rumorosamente esaltate, non sono 
state, nella realtà, che atroci beffe. 
Ma bisogna, fiopratlutto, che gii an¬ 
tifascisti non contribuiscano alta 
creazione dì illusioni draconiane ai 
fini della lotta comune. Mai come 
oggi, in Italia, gli interessi dei lavo¬ 
ratori delia terra e dell'industria ©j 
trovarono cosi’ strettacicnlo unìU 
verso 'in solo scupo : te liberazione 
dai fascismo, K f da questa unione 
per lu scopo prima che dipendono fa 
tìorti della lotta la cui vittoria aprirà 
la via a ogni e possibile emancipa¬ 
zione. 

Tt problema dell agri coltura in 
Italia presenta per gii anUfascieii 
tulli un interesse capitale, e a ri¬ 
solverlo non bastano, secondo me, 
formulette inconsistenti o rimedi su¬ 
perficiali. Occorre innanzi lutto ave¬ 
re una precisa visione del proble¬ 
ma, delle sue necessità e delle pos¬ 
sibilità dì risolverlo eoa mezzi ade¬ 
guati e nelle migliori coudizioaì. 

Sarebbe quindi interessa ti te che 
chiunque ha conoscenza del proble¬ 
ma agricolo della regione in cui ha 
vissuto o vive portasse al dibattito 
fa sue osservazioni, ]© tme esperièn¬ 
ze e le possiti ili là di al tu azioni, ca¬ 
paci veramente di una radicale tra- 
sfonnaiione delle condizioni di vita 
dei lavoratori della terra in Italia. 


La Voce fteh : ani ha pubbli¬ 

cato tèmpo fa unn corrispnndenzn 
sui u Mezzadri in Toscana », nella 
quale, dopo over -detto cose interes¬ 
santi^ e! formula con molta in te¬ 
nuità la richiesta che il patto colo- 
eneo (lei mezzadri toscani ten modi¬ 
ficate in scuso più umumi. 

Sembrerebbe cotte che la sola aspi 
razione attuale dei mezzadri [osan¬ 
ni sia quella della modificazione di 
mi paltò che iu realtà esiste solo 
suite carta, perchè proprio nella 
mezzadria toscana che è te £onua 
| agraria più diffusa (la piccola pro¬ 
prietà è ili minore importanza] , non 
e mal esistete un patio nel vero scu¬ 
sò delia parafa neppure nei periodi 
dellq lotte operaie e conladine. 

Dal * IH al t?i le condizióni dei mez¬ 
zadro mignolarono per riflesso delie 
falle e deir organizzazione dei brar- 
c mutato. In tetti, in Toscana Vorga- 
! Lizzartene dei me zzo. dii fu sempre 
uii pio desi derio. Queste impanami 
massa di lavoratori, per ]e partico¬ 
lari condizioni di vita e dì lavoro, 
è ben difficile a definirsi. Essa è du¬ 
rame ritti sfruttata come proletaria 
nei confronti del padrone ed è in 
corta maniera sfruttatrice del brac- 
efa] suite. La fatteria il pode¬ 
re » toscano, eolio cause di mnu- 
merovoli lotte personali, di odii t di 
rancori famigliar], di speculazioni 
vergognose che mettono i mezzadri 
nella impossibilità di fatte d'iris]e- 
ine per la loro emancipazione, 

Ln un rapido sguardo d insieme è 
difficile' precisare tutti i termini del 
problema della « mezzadria » in To¬ 
scana che È veramente di un'i ni por¬ 
tanza ecrezLonafa, Corcheremo, pei 
oggi, di toccare alcuni punti essere 
ziali con la speranza dì provocare 
rinlervento di altri campagni com¬ 
petenti. 

Li 1 evidente che il fascismo non !m 
fatto ohe aggravare tulli gli aspetti 
del problema agrario, ed è fuori di 
Ogni dubbio che qualunque palio co¬ 
lonico che le Corporazioni o ì Sin- 
da cali potessero stabilire o riformare 
non modificherebbe affatto il siste¬ 
mo. eli© è la ragione prima di lauti i 
malanni dei la « mezzadria u. Per 
credere al possibile miglioramento 
dei « Patti u bisogna aver dimenti¬ 
cato molte cose della vita dei « mez¬ 
zadri n toscani. 

Prima di tutto, bisogna ricordare 
1 fine padroni del » mezzadro ». il 
padrone della terra e il fattore. Per 
il fattore buferà citare un vecchio 
detto delia campagna toscana, clic 
riassume in sè tu tee le speranze e 
le aspirazioni del mezzadro stesso, 
a Padrone, fammi Iatture un anno 
e se sono bte, è mio danno. » Ójgnl 
mezzadro aspira ad essere fattore 
perchè sa quanto quegli t ubi e co¬ 
me il frullo di tali ladrerie din la 
possibilità ili divenire padrone. Per 
conoscer© ì « padroni u basi-era ri¬ 
cordare alcuni tipi di pura lazza 
feudale, lutti più o meno blastìmilt 
della vecchia aristocrazia tose rum ; 
Gerini-Antìnorì, Guicciardini, Ghe- 
rardèsca. Guadagni, Serrirtnri, 
Strozzi, Corsini, Torrigiani, ece, Le 
famose » tenute » e le « bandite » 
hanno appari emulo e appartengono 
a queste « nobili » famiglie clic al 
traverso generazioni non seppero 
fare altro che mangiarsi le rendite 
e adornare le loro corone palmi* 3 
cPinfiniti e ©candelooi debiti, P^r \n 
maggior parte* queetì campioni del¬ 
l’aristocrazia toscana non si sono 
mai occupati delle loro terre e inu¬ 
la meno di agricoltura. L'ammini¬ 
stratore in città e il « fattore r alte 
campagna partecipano alla spoglia- 
i de 


zionè delle loro fortune e allo sfrut¬ 


ta me n lo senza limiti dei veri e soli 
produttori dèlia i icchestzn lagrico\a : 

mezzadro e bracciali le. 

Busta ricordale alcuni ©caudali 
che fccere mollo rumore prima del¬ 
la guerra» come il fallimento del 
conte ftastugi e quello del principe 
Strozzi per rendersi onte delia raer¬ 
ini 1 ricchezza — frutto «li hi mirasi! 
miseria e dì terribili privazioni del¬ 
la geme di campagna — vini vai me 
sperperata da quei folli dilapidatori 
di denaro mal guadagnate, nello 
faro incapacità a dirigere r amiliI- 
itisirni'e le Ioni terre approfittarono 
larga ine me i ** fatturi j> e gli am¬ 
ai iuta! rat Ori; ma non bisogna crc- 
dtii© che il .paesaggio delle propri èia 
ad altri padiuui a.biano migliorato 
le scoli del ■ mezzadro ■ e tanta mo¬ 
no che le abbia migliorate T a soven¬ 
te del fascismo che parli cola rm en¬ 
te delle nobili famiglie lati lo udiste 
o l»bè ed ha in Tr^cnna il sostegno 
più sicuro « valido, Fu il capitalo 
agrario che pago 1 Ir prime squadre 
d’azione, e organizzo' il prima con¬ 
gresso dei faste tenutesi a Firenze 
cuti Mussolini., il grande Ceccherini 
rappreseli laute -degli agrari e Bian¬ 
chi ùx.-&indacalisla anarchico, 13 
marchese PeiTone fu il padrone dt 1 1- 
Fimmondo giornale la Sassaiolo fio¬ 
rentina diretto da Dumi ni. La con- 
éiu rieri h fiorentina sussi ci iu lai'ga- 
mcnle le « ftquadja+:cc n dei Ca¬ 
panni e del Chiostri, ulie massacra¬ 
vano ì brac-danti nello campagne to¬ 
scane .un le faro feroci spedizioni 
punitive contro le leghe e le coope¬ 
rali ve. La mente Ih à reazionaria di 
cerPt aristocrazia, piena di ambi¬ 
zioni politiche per rifare 3 vacillanti 
patrimoni coi! le casse pubbliche, si 
accordo 1 magnificamente 1 t on La men¬ 
talità dei nuovi ras. Risultato 41 
queste perfette intese fra gli squa¬ 
dristi che insanguinarono la Tocca¬ 
mi e questi nobili smidollati animati 
dn od fa contro i lavoratori rjiu il ri¬ 
pa tonte dure lotte erano riusciti ad 
al fan lana rii d>a tutte Se cariche pub- 
bilobe, per che il fascismo, isLilla- 
losi al potere, si affretto 1 a sòddi- 
ejare le interessato ambizioni dì lor 
signori. Fu cosi’ che Firenze rivide 
podestà i Corsini c i Gherardeecn, 

Non st\ può' dunque parlare della 
situazióne dei lavoratori della terra 
in Ifascana ('mezzadri e braccia!di ), 
s.’iza pensare alle cause prime del¬ 
la loro miseria morale e materiale. 
La mezzadria resta un sistema eco¬ 
nomico umiliante per i tempi ino 
ucttU, che suiti Ja ferocia re aziona- 
rie del fascismo può' mantenere e 
co neo lì dare. 

Il prolifatna titilla terra in Tosca¬ 
na i- legato assolutamente al rove¬ 
sciamento fatato dei rapporti di for¬ 
ze, Occorre una profonda e corag¬ 
giosa riforma agraria ohe spezzi il 
don un io dei latifondisti e disperda 
questi ignobili resti di una aristo- 
tra zia feudale bigotta, rapace, fati¬ 
mi! tona, parassitarla* incapace di 
comprendere le aspirazioni del pro¬ 
gresso umano, sempre pronta ad or¬ 
ganizzare ì più msidfasi attentati 
coni ro la libertà e la giustizia. 

Nessuna speranza di rinnovamen¬ 
to radicale deila vita sociale italia¬ 
na è posa linfa se noi, ariti fascisi i, 
r.un affronferemo con coraggio e rie- 
usuino i problemi regionali cercan¬ 
do dì risolverli alla radice e non di 
sfiorarli 1 Srnklamentc cedendo alla 
ilI uè ione di opportunismi politici c 
di c qui promessi clic furono sempre 
Ut ragione prima delle nostre scon¬ 
to «e 

PIERLANDI. 


negli 


i Uniti 


New- ì f OTh t tot bruii > 

U giro di ronfi >, nze drt n ostro Mas 
Salrtftlùri -n vane cista dciflì Sìrttt 
Uniti ha ottenuto, dòminquèt il più 
grande successo, putendoci lui pur- 
'.> 1,0 giti l aro coite ri New-} Or ti* n 
Wttsh n.fjiùp, u Rosten* Egli h rf trai- 
tutù , cotj competenza e coti ricca ito* 
cumcntaziviAC di dati, problemi es¬ 
senziali di rat attere economico ti ^o* 
Citile. Trapite una, tulle le sue con 
fetenze sono sitile tt nule hi inglese. 
Gli uditori, nu me rasissimi e scelti, 
hanno v. spresso all ocutore il loia 
tionsrnso con rtc> mattifesfuzioni dì 
plauso r 

Max Salvadori e stato ricevuto il 
:■[) gennaio ulta t asti llitinca t ove 
rimasto a cote rame con in famiglia 
RoosevelL 


L. 1.0. U. 

federazione dell'Ovest 

SEZIOXK Dì IOLOSA. — Stillato 20 feste 
hraìò VX,*, me de l'Onciù, s&!m n> E'Uricn- 
« Grande, Ballo ilei In Lega uer la crea 
«iòne df uit fonilo per &tfvh\ì iilriisaisteTiza 
ilei refugmli jiu]litici. 

A ni Un- i- p h„ viglile in mass» 


Federazione delle Alpi 

SEZIONE m ORENOBI.E (G. Starnì- 
ill », — UoiumicH -. ui;>u i- stala tenuta 
radunanza generale con bòiler vento di 
numerosi srbq. mblea ha nppvnv»* 

to [il rtilazinim mòra Iti s ulb opera sv olia 
dal corteigilo direttivo durami.: il ju 37. 

IJrrL.n lieti luti della relazione finali 
zlatta ^òno suui nominati due revisori. 

Si c ]i;oc<-1 1 1a11n alla iinijuvazioiie del 
le cariche Sue iato 

I veechi me] ni ir i del consiglio sono 
stàtt rieletti eccetto due di osfii chè non 
suiio Stati ripreseli lati. GL ami ui Za- 
none ei Pi vano rimangono rfapeniva- 
iiiente alta presi [lenza e vive-presidenza. 

Circa la vertenza fra IT mono Pupo 
lare e Fanti fasci nino locale, 1 convtuiul l 
hai] ]in manifestato fa loro riprovazione 
cQjiLi'O quel fiorini te mi tlfas ciste ch*\ 
dopo aver lao-colto \ più calumnlosi ^ r >- 
>pètt: ri e.mic,i di un nostro earlssfmo 
. j luì co si V mi alato <fi pubblicale te dt- 
fese e 'c ritti fiche degli sul ci essati. 

Tutti fianiì'i espresso il vidu t'cr un 
ritorno a mefadf polemici più teali e 
ad una inaggiipr fraternità fra tutti gli 
amifastlstl. 

Iv suite «lofiborato di rimi'tiorc alla 
C.E. dalla LIBI In somma di 150 frau- 
chi da assegnarsi ; metà per le spere 
de! [irocessn P a sotti e metà per l'assi¬ 
stenza alte faraigUe dei combattenti li i- 
l£ani tn'topngua. 

Sono sten ammessi tre nuovi sud •• I 
[nemico i‘ 'lato dato ni nuovo L.B. di 
risolvere ali ime vertenze interne. 


Federazione delle Alpi-Marit. 

SEZIONE DI ANTIBES. — La se¬ 
zione di Aniibes» riunito in Assemblea 
géncraJe. &u proposta del socio calza- 
vara FHnre. fin emes&o un voto dì rili' 
graztamento e di plàuso, per Itotlivita 
tenace e disinteressato del suo Segre¬ 
ta rio Carlo Casugni, 

L , asspmbtan ha approvato poi 3'azio¬ 
na 'piegata dalla CJE., in special modo 
in fiivore delta Spagna Bepubblicsna : 
ha mandato un saluto fraterno agli 
■rotei co intuì tieni' delle Spagna deli 
Popolo, ed a finti coloro che In Im¬ 
ita con tenacia e coraggio lottano con¬ 
tro il Fascismo ed i silo! degni alleati 
Monarchia e Papofo. 

Il nuovo consiglio eletto per 11 1038 
è composto dei seguenti soci : 

Preside tue onorarlo ; leardi José , 
presidènte effettivo : Calzavara Et iu¬ 
re : segretaria generale : Casagni Gar- 
lò ; i QnsUgltari Belisi Guido, Acerbi 
Mansueto. 


DIFFIDARE ! 

Starno in orai all che Fex ministro 
Marcelo Solari è non soltanto !’ umi¬ 
co intimo del famigerato Bocchini, 
a pò delia polizia e dell'OVRA, ma 
che segnala a costui mietoi e leali 
eli tarli ni colpevoli di avere biasima¬ 
to Il regime fascista e riferisce im¬ 
pressioni e notizie che raccoglie nei 
suoi frequenti viaggi all*estero. 


Fratellanza Toscana 

La Fratellanza Toscana rivolge un caldai 
irirtio a tetti i rorregìonalù t àgli italiani 
; n g'iieralé, affini Jnter\ f engano nutne- 
rosì aihi grande festa di beneficenza che 
.iv -il luogo sabalo 19 febbraio dalle Ore 
2i n!3c 5 del maltino nella .anmde sola 
Lanery. tó, rue de l Anory (Melro Loncry i. 


do appaiono in Italia volumi* che 
sembrano sottili e maWssimittafe in - 
i-ftefire contro la slessa pobftca e fa 
stessa vita italiana, 

Nii D urai mente butti conci odono che 
il paterna t buon governo fascisi a 
deve prevenire con decreto gli ef¬ 
fetti di tanto pernicioso veleno. 

Cretinismo filosofico 

L'accademico- Orestanu ha Gerii to 
un articolo sul « Momento politico 
della, filosofia italiana ». Secondo 
questo idioto gallonalo 

ratinate momento j il più favore¬ 
vole a una ripresa di posizione de f 
nostro pensiero filosofico nel mondo, 

E poco più giù spiega il modo 
eon cui il pensiero fascista può' ora, 
espandersi. 

Oli obici, te hombs, [e pallottole 
tit i plotoni hanno . eoa quella dì poi- 
vere, ima buona dose dì carica di 
filosofia. 

Utiliza commenti. 

Come si monopolizza 

un commercio 

Bi uno dei passali numeri di ha- 
sci$rnc et Italie, William ha spie¬ 
gato con molta chiarezza come l'I¬ 
talia c la Germania «fabiano forzato 
1 Augi ria n «uhire una politica eco* 
iì vii]tea artificiosa e contraria ni 
suoi interessi per fare il comodo 
dei due padroni La rivinta Voix 


fÀMPÀ 


r 


AMICA 

etiropèenftej nel suo numero di fine 
gennaio t93fa ci dù ruu esempio an¬ 
cor più caratteristico di late politica 
economica» 

Da molti anni VI tal* a é in testa 
dei paesi che commerciano con VAl¬ 
bania. Nel 1930 il valore delle espor¬ 
tazioni di prodotti albanesi verso 
£'Italia ammontava a 4.95LI64 fran¬ 
chi-oro f libanesi, il valore delle im¬ 
port azioni d'Italia a 4 176.823 fran - 
chi-oro. 

Ecco come l'Italia !m rimedialo a 
qtiMo deficit di 777.341 franchi. 

Nella seconda metà di agosto é 
stato concluso un trattalo commer¬ 
ci aie con V Italia secondo ìt quale le 
importazioni di tutto urta serie di 
articoli dall'estero sono proibite sal¬ 
vo per tre ptiesi, VÌI aliti, (a Greci ri 
e gli Stati t nìU., l.u proibizione 
tocca specialmente t paesi che im¬ 
portavano specialmente in Afa unto 
prodot li tessiti e me lai largì ci. 

Tra ffiitìsti bpecjfr-meri te IMngihU- 
terra, Cecoslovacchia n il.,, Gmp- 
pene. 

Otre^fr prof fati toni di importazioni 


NEMICA 


hanno duramente colpito la popola - 
zione albanese, specìalmenU per 
guanto riguarda i prodotti tessiti, 
dato che te mere] giapponesi a ceca- 
ao compieiamente conquistato il mer¬ 
cato albanese a causa del turo bas¬ 
so prezzo. 

Fani che, come si vede* danno, 
un’idea precise sulla cotonizzazione 
fascista dell'Albania e sul carattere 
monopolìstico di tutto 13 sistema eco- 
inimico fascista. 

Scimmie allo specchio 

Da gualche tempo un ' erto Fron¬ 
dai e si b messo a pubbli rare a [Min¬ 
iate sulle Nourelles Uttcrnirrs un 
romanzo n sforalo italiano o fasci¬ 
sta, romanzo in rui abboralmio pa¬ 
rare e militarismi di vario genere, 
volo! aria ti eroici per conquiste rni- 
che in A bissili la o in Spugna, ecc., 
ccf. 1 * Da buon Ir iterilo Frondai- non 
si ù a ffai 1 1 1 o i :eu palo di u n a re una 
verità qualunque su tutti questi falli 
| riel!’Irai ia attuale, non ha futi.- che 
prendere e colleziona ir i vari rlicìti's 
di propàgandn faéefatn che ri pi^ao- 
iio trovare sul primo giornale ve¬ 
nuto e ha composto il suo romanzo 

più che rtogiaiivo Hio ha intitolata 


Le volani aìre. I redattori di « Om¬ 
nibus » lo hanno letto e sì sono tro 
vati nella posizione spirituale in cui 
deve trovarsi tutta una squadra di 
sciinmie di fronte ad uno spocofahi, 

Pierre Fraudale è. uno ufiiwii 

scrittori estetizzanti ihlla Fran eia 
letteraria , Ma c'è di mVi ; accanto u 
giteli di questo scrittore, le pagine 
d nn qualsiasi M alraux divengono 
adf/tritei'-rff geniali. Non nappi amo 
conte sia giunto tt possedere gli eie 
menti necessari al suo raceoiifu Ita¬ 
liano , Ch'egli sia sialo in Italia, o 
che nidi abbia varcato la frontiera 
dalle Alpi, non ci interessa. Ci in¬ 
teressa, invece, rilevare che la sua 
Dalia moderna pare ufafa akfmèffo 
una pessima guida turistica: il co¬ 
lore, poi, glielo dannn fa phì enti ire 
letture, Frondaie è uno di quegli 
scrìi turi che sì comma ovoiu, quando 
sentono rammentare Venezia, Fìrcn 
:C i Aastof, Sorrento. Non conoscono 
altra Italia che quella dei n freschi h 
tnrdif nilì dì dWnnutizio o, peggio, 
dì Sviti Renelli e dì Sino lìcrrini. 

I personaggi di Le volontaire, chi 
vorrebbe essere di proposito Vesal 
fazione dell*Italia fascista non \ .^ono 
che r pupilli dannunziani e he nettiti- 
ni, ai quali per Vótcasìófic sì è con¬ 
cesso h t diri su e in disciodna fasci- 
sia. Fin dai primi empitoli, incon¬ 
triamo volontari della guerra c dtd 
fa Marda $u Roma che poco hanno 
dello squadrismo. Non sono altro 
che « citte per definizione », 

Questi giornalisti fascisti man ca¬ 


rio di autocoscienza : per armi han¬ 
no messo in giro quella itateli abita 
atmosfera esfi-tizz^ij ito tifi e rote ito iva a 
buon mercato e quando un tomain 
zicre, con [a l i pica ìngeraiità. di un 
letterato puro e semplice, lo rifrig¬ 
ge ingrandendolo rnssi si domanda¬ 
rlo dove mai egli abbia potato pteài- 
eie re turile fesserie. 

Conversione cortigiana 

Una vòlla t prima del U>lì h nmi 
pensavo rosi', Srviwro cultura, et¬ 
ri Uà, tradizione enrt iniziali rnaiu- 
strofi;, coniti fossero diviniti. Adesso 
Ir ris pillo lo stesso, ina per In riga 
esperienza, se ima maiuscola ho do 
tiare, lo dii alla paro/a Pontieri. 

E Politica fusciàu, nateircilmeniti. 
FA Ugo Ojclli che Attive rosi’ ue| 
Corrière detta Sera dei 13 febbraio. 
Continua su questo tono per tutto il 
suo arti e afa c fare una vuota pali- 
uodii.i date vuote i umili parale che 
aveva spcao in vita sita a libere gli 
fingi li una vikiLi cultura Gouver- 
" !l] Ué ìnu' il--. Zero più za.-i, •ugnale 
^i.'iu, roiu^ a not 1 j. 

LIBERO VENIENTI. 

Ce JouniFfl est ?-xrtcui0 
ite (\ i j vr [i frs sy rsd Ìf|UèB 


nr 



' ti i^Thrif Afarcrt ClfMtTlìAIv 


imprimerle Centrale de la Fresie 
r ìS. rue J -J.-Rousseau, Paris (!*’) 
E DUBOIS, imprlmetir. 
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TOTALITARISMO 


Da qttancto esistono, nell'Europa 

** •’IVÌl'* i«„ t| 1 T 11 | 1 il I’h■ 11 :i [ f • i re f t ni N (| i ; . 

Vi*' iN>fe rissi^Elithiiii n c 11 fu in murati 

rh* ^ 1 ttpi'l*’ ''un illesi (‘i-tiii ri*eti;4. 
vi là Ntoi primi p-nqi: * hu 
uj| «li imm* dì talli regi¬ 

mi, [ tapini» un. puL.ìdira » 11 1 i pausi Jv- 
ìmii i -it icl ntm m ^ ? ; 4 i lt> ij: cotti 
piatii Ivrnc il i.'iiuilien » la stnitm 
i Si cM-'tli al loro crollo pupilla ■ 
ìiu'MT 'Isti* . rinvilita siti a l 'isoruiuri- 
1 aioli il ir icohò scomuniche sin a »tia- 

.scti'i intorni tal i hìidvì t padroni . 

sia alle ivnzmm <p 1|.- classi appres¬ 
si* il ‘ quandi. si vìnJc ■ ■ 1 st* ima rili- 
laiimi, per dominate Ea situazióne 
croni unica, dispone di dire possi hi- 

lita clic i regimi dén^Cratfbj : rln i 

di», eli sì, si- esistono, non jiam n ino- 
do di esprimerei j clic u mftfi&e sì 
piegano .seta u il giogo, i‘ opinione ilei 

parsi liberi si Atnnca : attirata verso 
avvenni ornii più concreti e mi opre fi¬ 
si bi li, essa comincia a cojjgtdérure i 

paesi fot ni il iri cu me su tirai t e a im 
tu lù leggi oro* mini che r smurili ro¬ 
llo 1 solidamctitr stolli ii *• politicati. 
Si' scoppiaci" allora dei nmfljtlj Inai 
Irsi culti è ifn iri li del Ri giugno TAG 
C 'Itti i febbri]Ì0 lìKift HI Gcnitauia, 
noli si rumptì-l uh piu N’olì -unta 

fhicsi i boati - ecco perchè si resta 
artonili ili fronte all eruzione <'i si 
precipita filile noii/ic COI» t radino¬ 
ne ; -si cernir in spìrgazì.iiì i ha - uni 

iti mi miscuglio di fantasie e di 
verità sì pensa che, questa volto, LI 
regimo b seriamente sco?so e che ào* 
m» avvenuta importanti. in ni miU'UU, 
Ma quando, poco dopo, lutto rietina 
nel Tordi io- - nel Tordi no tòt ni nono,, 
si rapisce - ci M a mai ancoro, r 
più tmmrmio in inni) azioni seri -raz io 
Tinti pio Tini'-iMsc s alhmtami e si 
(■stingile, 

PUÒ' datai chi nudi e jioiìzh 1 giunte 
all osi rio, ani recenti avvenimenti io- 
deschi siano vernili.do Tuttavia, vaa 
se Sona insù fi urani i a spiegate quel 
ohe Si r svolto reaburnite in I .erri ta¬ 
li Hi u a determinare regalia pnrta'u 
che g i a v ven mi imito nutrii avranno 
sol corso degli ovuli futili ri. \ nette 
coloro che hanno seguito dii vicino 
le vicende tedesche md Tu? lituo anno 
«mio stati sorpresi dalla smamm ila 
e dnliftiupir/za di ■pori ult> avve 


ntu n ; i* i ni tu via r”• - 11 'in 
d i llr in fili 0 ire Ir 1 di lise 


ili grotto 


La su nazione 4 ' oR ri:-fumo, du i mi¬ 
to jf IU.17. era caratterizzata da un 
hìoviniecilu di Jimlconlapto assai dif¬ 
fuso : limicoli Lento elio covava nelle 
masse ma che trovava una munìfe- 
si azioni: ben più enne rem negli Jim- 
tiìcTin itoti Liiuusiria, nei maghi del* 
i'alUì burocrazia di origine non na¬ 
zista, t\ i od ubi, limi lentia iti al uni 
drenti dirigenti della ttHdvswehr. Lo 
ragioni di quello malcontento erano 
mnflcpJicL 1 /industrin M lamentavi!, 
anzitutto, di una polii ica autarchie:» 
troppo còsinaa j di esageralo gpfifé 
net la m hai taglia contro hi distacca- 
pnzione », determinate sia dai inso¬ 
gni demagogici sia dalle concezioni 
ti millenarie » della dittatura ; > i:i 
fine di un regime sempre piu stati/ 
Ztìfo, ussiti burocratizzalo, tendente 
& sopprimere quella libertà « spccia- 
|e h clic cura ai capitalisti ìli Edili 
i paesi. Alcuni rapi ilei Timi astri a ti 
desco, avevano aciiopasto ad Hitler, 
novi* itteai or sono, mi vero mi*iiin- 
ruhrimn, nel quale reclamavano tu¬ 
rili- che funse ristabilito un certo COI 
iridili sitila geritone fimi inda ria lie¬ 
te colletti vìté pubbli di e Polche Hit 
ter non aveva taratilo alcun conto di 
quest i desideri, gli industriali rii cui 
Sopra vennero ai uhm ut Eicumente ri- 
geli ali in una sarda opposizione up 

pofitzloue c he d'ali rum le, W 4 RÌ prati* 
cavano senza gronde ^uccos«ó T Le 
tendenze del piano quadriennale fu¬ 
rono ii n cor a rinforzili I.& Sditaci il do 

vette abbafi donare il etto posto. La 
spenuiza di ottenere , Tedili stranieri 
i andò sempre più affievoV n lo e 
Ixt mancnii 7 .il di malerie prime CO* 
Tiiihirh 1 ' n d i sorgaiù zzarti parecchie 
branche deliri fidasi rio, (ili mMeiuij 
che cerfi funjttonarì e ufficiali muo- 
vf-v ijid ni regime avevano In sfossa 
origine, Questi ambii utì. docili ai bi¬ 
sogni di u na ecotoni da di guerra, non 
s'ispiruun ad alcun « 1 t crai temo ■ 
jTiiiuonico mia ciò' che lì rcndevit 
m ateo ut e itti era che questa economia 
ili guerra fosse prepara u coniti- 
/ioni poco favorevoli. Sul piari'j psi 
colonico, hi llefchswher rfinprnvcr» 
va. d:i molte tempo, al j-nuiìc del in¬ 
volo [ì ^organizzazione nsimdcNsltldà 
m lisi a - di pmircuparsi troppo »car> 
mniiJitc del lì * 1 sfato 4 ! animo del la 
classe operala, di osservarla in ntod 
insù f fi rii* ilio. 

Ma crii seprattutio Hi tmllfieu este¬ 
ra ilei regime che inquietava un pu¬ 
ro questi circoli e vlnn.s : *?S 5 . non 
avevano innalzali 1 al poi ere it iai/i- 
xs tuo per precipitare, dopo qualche 
anno, m una guerra mal preparata, 
di tra esito propalalmenu fatate per 
essi v (ter il regime. Quanto alia al- 
IcaJiza midi are con malia, essa non 
riscuoteva ; 1 1 c 1 1 iia simpatia in me/ 
al popolo : non solo, ma In sua uti¬ 
lità Eliconi F ava aeri dubbi negli am¬ 
bienti dirigenti delia Heichsw 
eHc avevano scarsa stima nel vaio- 
nr- militare del! eserciio fascisti* I 
nipprrti degli ufficiali dulegali pres¬ 
so Frinirò erano >n questo punto 
con confi ; ma aggiungevano puro 
t*H+\ litio st atri attuale, le armi fede- 
neh e erario ugualmeuìt liisilfficteidli 
■il frmih' airaviazionr e ai » tanics n 
ru^i rio cintisi superiori Anche I al¬ 
leanza eoi rii appone non fu accolla 
etili eiitiisLasmo : col ri lappano lat¬ 
rano, r itSHìfbito En una dura gucr- 
r i con In Cimi, ove fa ri+’-rranufa ha 
importantissimi interessi econctmct 

da difvtidrr- La Re rtiswchr, t •< hit- 
rocrazHi r * i 1 indù stria ripetei 1 finn a 
chi tt nane volesse ascoìt irli : 


Noi uou saremo pronti per hi 

J vi s a priuiu di Cinque u sei iinui, 
i "L l'Olitira *'lu* ci spingesse alili 
guerra prima sarebbe mia politica 
d’awetituTa, Ecco pcrcJiè non biso- 
■ n i impi’gu irsi frappo in Spagna e 
neppure andar troppo lontano con 
la propaganda per le cubuiie. 

Lie: qiu^uj. ,i un di presso, lo sfato 
d a utili ìi olio ivgiiavci ia <ìcrìmiiiia 
1 armo scorsa, riht a e sia risultata 
itji ap]H'^i/.ujne più o meno sorda, ira 
il pucriiu i' gli ambienti di cui oi>- 
bhuuo parlato, è evidente. Ma nul¬ 
la si -su di preluso circa gli uvveiil- 
ih - '10 1 cac piccedelloro il colpo del 
"■!0 giugni> ri' idu i t n regime lo- 
tali! aciu nmi pu>> tollerare alcuna 
i mina ili apposi/ inn. : t,wo cercherà 

sfìinpre di 111 >i t 1 1 1 si * 1 1 c pi-inia dift il 
lu.ìh- si gcnci (lizzi, riho I opposizio¬ 
ne abbia prò sentilo questa, è p l'otta- 
tùia : ch'e&sa sì sia preparala u di- 
rendersi, lo v uìoEhi meno e niente 
ìiftuffo provato ila ri rn ■■ corrispun- 
•■ri iti occasionali » H 


IL Ght lui fa\ in fimi ipglic nulla al 
fui.lt) che unVqqmsTZi'vne si cui tor¬ 
ni al a ; l'iir ! i OjJ latina, una volta dì 
p:u. ha lancialo j man lupi uni, non 
tanto pei che si eurisse dirciitamen- 
1- min i rciu Ta qujihtu porcile essa è 
hlaTa ih scNghi.Tc il momerdo per 
a^ire, non hissàiitro clic u fibdo di 
nveniiihitUi a t.utii foloro che si 
sentissern un giorno d Taltro, ten¬ 
tati a DluriifcsmiT delle idee non 
strettami:' a ite coiiforiiLislc, 


Secondo quello eh® oggi si ta, tu 
uiuum f j .* |pi ■ j'là it imenle riuscii® 
rion provvoiumeiiti « a pprnpria e i *i 
si è diffuso il dri ■ i ■-*i:.iJin-jjw, od 
corpo degli ahi ufficiali iella R-eiciis- 
vvtffif* acclini paga anilo inli provve¬ 
dimenti con Importanti movi men ti 
diplomai in c c*m nusudtazione de¬ 
fi ti iti va finn riazL ccmo pei cc-lUn 
a Là Uire/bini' de! MirnsU-ru di ’ITe- 
dimmilli. fendo di tinelli, K tulio 
questo, senza che una resistenza tarla 
ideili bri essersi deli untila. K’ posdjbì- 
lis-simo cht L certi lucutami ni siano 
verificali nelle lontane guarnigioni 
della Fomernuia r della Pruseta 
alienigli' - firepriii in qiicsh' JTO- 
\ meta che TupjMisizioìu* cui abbiamo 
alluso ri era citnIuJI izza Ia ruhurin al 
ivippiesiTtniili Ir-idizicnaii del lese i- 
cito prunaia no. Ma, mentre scrivia¬ 
mo, queste forme di resislcnzu non 
pare ahhmno n-SSUnUj la gravila di 

certe inuoLfcs e azioni elio si produs¬ 
sero In ita lift — su un libro piano, 
i vero — dopo !■& sconfitta di Guai- 
dulatariL lv noi ruppi amo che tali 
EoamfesUziom non houpo avuto un 


Si «■ | in liuto di un ■ Coi n proni (teso » 
P+-r cuiailcriz/uic la «oln/iobc al 
i lite. Certo, alla (caia della lìclfh^- 
. chr non H iiovaim né Jtiimnhr 
Goeritt^, Dui. ancora, dei ge^raii 
nuti fui ranghi del vecchio user 
■n imperlala. N curatiti. Che ha ce* 
il ito il suo posto a Ilibbeniropp. co- 


i ' li rii- ì njfim-nh* ? | ua fifn'4 Lì coiiui 

lini .la.-iah U'■ dii Uck'h a Lond i l. 
ùvrn forse mia funzione da compic¬ 
ci e ri untilo l’oasi^] io fieri alo ite] 
Iriihrà r. Via se si può parlare di 
ti il ' ionpraiimsso, questo e tuie die 

il puriJhi uazjsla hiL rOJiqllinEalo. au- 
caia mia volta, i inpnrhiriti punizio¬ 
ni ■ ■ n o cauAigliado ntdTi^crcizJO 
> e tapi'- piu asNolulo did poi ere, 

IVlcv) ik-re. oggi, le conseguenze di 
q mista rrusT irmazioue r tuipussiin- 
i r i'mU no che si aspettano un cam¬ 
biamento totale dèlia politica hit- 
li'riana. sìa sul piano interno «he su] 
piano ihUTitazionalc dovirebbtjr.i ri- 
corda r i? certe recenti espcrh-tize, m 
l'uirlieidrirì' quelle deiJ 1 ILILS.-S. Spcs- 
«o le dilhtHH - riiTUinano i'Opposi- 
Ktoih*, per fare poi la politica che 
qui >i a opfH io- uve va sostetmHi. 
si aggiunga che la Relrhswehr* dal- 
Tavvfodo dì IhiUer, non aveva ptù 
uno sua poliifcft propria. La sua po¬ 
liti a mai quali che fossero le j|- 
IUsimi 1 di nmocn-wii u antifascisti » 
ull'esiìTo -' la politica mi ziori a riso¬ 
ci alisi a, lira sui itieLudi, o MOTI ^itl 
tondo, ehi h J divrrgi nze j>i ;uui tuale 



finsi s 






(ili hitleriani potranno dunque ser¬ 
virsi, d ora in poi. (taf metodi che In- 

ru sembreranno migli uri E' possi¬ 
bile uh f idfofzumenio delle tciHtauKC 
uutìiirh (Che : . ssu non risolverà nes¬ 
suna delle unitali difficoltà econo¬ 
miche ; al contrario, il malessere 
proveniente SfquaLmUo dilla man¬ 
canza di materia prime rimarrà e 
torse si unum Alierà, 

I ram finimenti più gravi potreb¬ 
bero risultare nel campo della poli¬ 
tica o4?Tero. Ma e questo il punto in 
cui ir ai possediamo informazioni ^l- 
taire 11 eolfiM del 4 feìiJ>raio è sialo 
preparato per rinforzare Tasse Tìm 
ma-Iler! ino-Toh lo ? Hitler Ha agito, 
come il SO giugno 1 $U + dopo Tiri- 
rnnti’u ds \'eitezi;i, seco min le istru¬ 
zioni direlb- del sim « eompare^ Mus- 
soljni 1 A ^hnUcarnc dai telegrammi 
ohe i 11 ui• dittatori tìi sono seam- 
ÌJiofì, si sarebbe tentali crederli.». \ 1 * 
i ri awenbnivsU, degli uUlmissimi 
giorni, ri hiseioiio esitanU sul fallo 
vie ei st detdui ritlendere un più in* 
li'ii'ii ed attivo intervento (lidia Ger¬ 
mania e dHTHnììa in Spagna. 

Gommarne - c puu a rada 1 darsi 
che la wlHieimstrafiM mm sta au* 
i 1 1 1 1 ')l fissata suM'iiIri'ggiatncTd^ du 
premiere —■ ì prossimi mesi esigo¬ 
no un 'assoluta libertà di manovra, 
sia per a^giunture In guerra sia per 
sc.iL tJurla ad lìiomenlo giudica Eo op¬ 
portuno, Qu^ia libertà nsaoluia non 
può* eaàefe garantirà sé non dal fal¬ 
lii eli® nessuna opposizione uja po&- 
slbilu ~ ancìie la più con ri indisi a. 
Ridurre al sitali zio tulli coloro di ta¬ 
rano h iiscel il bill rii /armare ima ale 
oppi dizione, ecco uno dot compiti 
j»rincipaIi che Hitler si ò prefisso 
rnmptando I] euo colpo del 4 féb* 
brato ; aJ modo «tesso coinè il $0 giu* 
gli Ì 9®4 aveva ridotto al sìtatizfn tutti 
mini eh fi presto o lardi, «vrehljW 1 
jnitutn cristitiJÌr^ tju nucleo ili oppo¬ 
sizione sul pi ano solitile. 

Paul TRIEDRI CHS* 


Li- Udii' rectinU in ricrmania, Jori 
1-' ohe haniid avallo la luro lino prov- 
v .irla il i febbraio, hanno due cau¬ 
se differeiUi : si Lruttu m primo I un - 
fo di arpj ]'mziotiì ambiziose di un 
4 ii;]'|io ilj avvedi «rieri avidi di po¬ 
tere r di r U»imru, c delEu loro volontà 

*11 pici ii b ' im il lincili ìli ah'-iuu curi 

taghL 

in qiic^ki a rii culo non parleremo 
di questo gciitne -U cause, dato ■■Ite 
t u [ture pr*ibahih- eh* tuie hdta 
aiiibizìu^a jjorli una soluzione quu- 
limque nel conflitti attuali La tr- 
■ unria rateaci ria di cause e più un- 
Ijoruiute e può cseerc cori riassiiu- 
t.i. Tutti 3 gsuppi socia li »-hc PHI'- 
ri.»*ipano )ii Ita mia mu al [altere sono 
i mattina picr quWfo rhv ritjituntti ii 
[untiti ileUt* toro tispinizivtii, Suiu> 
d’ftccordò nel desi»Icrìo eh * la Ger- 
niania sia granile e fori® *' potente o 
eh e- lui ri l mezzi Tirili a questo 
scopo sin no njtvstu in opera, senza 
eonsideran* il loro valore in» ira té. 
Le divergenze cdiiii-liriano soltanto 
Epiumlu t*\ traiH» di tiapiu còme que¬ 
sta sropn sarà raggiunto c quiU» É dui 
grupiii soprudelli avrà II mag^uu - 
potére edi eflcrcìterà Tegemonia su 
tutti gli altri. Così 1 L 1 industria pe¬ 
sante lia paura che Goering — Tuo¬ 
mo del piano quadriennale — non 

csll il i ii Ir «in aspi lazi.. sbrini iste e 

coltati i visti: r non rompo cosi' i! 
granile potere degli Industriali. I 
gnu rali hanno nani a ili o-ser sosti 
Suiti da del ìmzi cento per cmU\ 
di modi, eli'* la parte > ^olu^ìvu doi 
gei icralì tedeschi eaj'eìihc terminala. 

I im/i t dia parte tara, temono che 
una voi Hi elle ri- st-ojio iinporiuJisLa. 
voluto du miti questi gruppi e duri 

l'industria pesante, sarà raggi mito, 
non ci si sbarazzi di loro. 

Ma ittììmeiHlo da questi dissensi 
retativmilenta piccoli, dissensi che 
ntm hanno nessuna ragione di pi ili¬ 
ci pio, tinti questi gruppi non mui 
no che un Bòlo <?copo. É le diffei (mizc 
non fatino Ja ior<F opposizione che ài 
momento della àColta del mezzi di 
azióni* da adoperarsi nella polii Lea 
estera. 

A liuti® nel campo dtìlìo politica in- 
Lcnui i dltìscrisl non vanno più lon¬ 
tano di quelle cita dicevamo sopra, 
a meno che non ei fui da alluékw 
a dei conllitti d'ordine sunii-spirs- 
t il al c : quello dd Talli inculiti trito è 
quello delia persecuzione : bruta I ila 
uri rapporti Con là clu.^e opri aia. 
opprej-dòiH' di latri le II tari à dvinu- 
jmNcIic, privilegi ih-IT Industria pe¬ 
sa n Ir r della propTietà tei i teru di 
fronte alJc rlussi màdie —- tulli i go- 
vemauti di oggi d (renano in por 
tétto in * onta. 

tl rcgmttr muionalflòcluiiflta ha, 
cciiaiimrita, tairecchi avvestsarl ^Ul 
piano della poi bica interna, c pori 
«'lit'’ noli vuole t lieti orni per la sotti 

vìa ■ he permetterebbe di uscire dal 
Ut crisi : nssin il ancta1istm>, non /li 
resta ohe cercare di nwiteiw-e fa 
calma nel paese rnl mezzo [Ielle ina 
novre i>iù gruàsolané, nella unta 

l,i *- 1 1 i unn calma ila i-imi rem imu 
tritìi 'ri i,.i per tl solò fallo del lìn ioi*f * 


ri^àr quanta riguarda i piu bei ni 
delta jmfftaa esH fo, invece, ci sono, 
Ira 1 diligenti della poi Hi co in ta¬ 
sca, delta divergenze di opinione più 
profonde, Cu iTernm> di quelli uhv 
di una lutavano -una politica con piv- 
cauzimii pei non miai*- la Franchi, 
T Ligh ili erra, itti ; il r ri pausi, si iScnr 
drtvano, difaUi, iruppn b-riu, 1 Tu/Ihk 1 
di Rartìiou, Ih uò| jniri'i fr.incii-si, 
Mcitoq aveva gmvvmenlu *Li]piU> il 
l*rugram ina d''uziom* mizluiial-soi hi - 
Ikriu. Aln i ti.] dichiaravamo contro la 
polli ira deil ih* asse Berlino-Ruina e 
, domandavano invece una buona in 
I'-kl CPU Tìngi ii JU-rra, Altri diceva¬ 
no ansiosamente ; sì può' ben 
uarr ima guerra raziomindu il paqi 1 , 
ma nuli isi può' cmn.tarmrta COàf ! 
All ri ancora attiravano I ’aUurjzioms 
fin! cuti ivo ivcl uhi milito ilei gin vani 
ufficiali, sul tatto delia superiorità 
del Tese re ilo 1 rancete ile risata dal 
servizio m ri ria re p* 1 rmu multe. U cat¬ 
ti so Gialli I U 1 ti in i di alcuni rami del- 
i unlnsEiM L 1 1 gui-rra tede-sua fitee va, 
esso puff, Tòggetiu *|l nniUii in'pen¬ 
si cri la riflessioni, 

Tulte queste imi irà/ ioni rum uno 
no, evidenti moti A* * senza uri fonda 
inculo. K tuttavìa molli iLazaonnri 

■ ialisEi et dicevano — p non del 
tulio a torto ; se la situazione •* 
rattiv a, ei sono molle probabilità 
uhe (tf-su non si migliorerà tra bre¬ 
ve. Nessuno su quale sarà la posi¬ 
zione dei governo britannico di finn 
te albi pi il il ira uedem 1 »? *10600, qumi- 
do il j 1 1 anno tagtaèe saZé terminato. 
D’allra parte 1 inizi salino do’ clic 
molti dei loro avversari non voglio¬ 
no rapire ! clm aftuntmrnlt i In- 
gllIllCMvi non ini unwiii interassea 
tacciar perire hi Germania nazista 
in ima eatasti-oft* — se ringhili er¬ 
mi 1 avesse subì tu ciò' sarchi à* av¬ 
venuti' da un bel pezzo [ [E* vero che 
forae i nazi vedono negli inglesi de¬ 
gli aiutai più stabili dì quanto cs^i 
non suino in realtà,) Il patto fran- 
rn-sovici ut' si è miri 1 ho] Ho nline- 
no moralmente ct>n le condanne in 
seno alla riuroaazia vuem, Jn Fran¬ 
chi sì cerca di uscirò da problemi 
i hi parta nti di ogni genere — con¬ 
flitti citò, è vero, sono esagerati 
li mirile] n urne nella stampa tedesca 
Inoltre la guerra ci/m-giap{KHieee ho 
ni qualche modo rovecciato i pro¬ 
getti europei — in breve tutto è lai- 
mente Imbrogliato e scoeso mhn 
eimitum del mondo che un inizi 
non pub 1 chè cercare di fare dalle 
pesche udmcolotìe in tutta qucALhic- 
quiL torbida. Glie cpieéto si tauri a 
coti un attacco contro l'Austria o 
la Leeosloviu chiù, con l àntussiour 
di Hunzioa o con In compitati! di co- 
louic, do' hu poeti AmporUrazii ai 
loro cicchi, pii reti ri qualche cc^tt ov- 
vonga / 

Questo è io scopo dei inizi cri u 
qin^rn che rende cosi 1 pericoloni gli 
■ultimi mutffiumni i n» Ita li razione del 
terzo Rei eh, Snm» siali swt Uniti cm 
lOio rthu frenava ii<l un pupe» la cor¬ 
ee deJ inasci mi aleoetul isti : Rlomhrrg, 

Friturh, Numi atti \i la n unina di 
Hlbbcutrop a edntatro degli Altari 


Dall'Italia 



Milana, febbraio. 

I -ra In "rimai conltminu»». 

A Milano eel te appare cebi Laj.ru 
td T luuliuv VI fu ìri Min ii n stellai* !.. 
iC. 4ti licenzi! Pegaso n T usciti dulie 
■ dfeme Laproui di Tagli odo. it 4 \* , " 
vuno essere ciltaudàli m‘Ì campo 
làivinziorie .ununìniu una deetnn di 
giorni fa. 

si inizio 1 il volo di prova per 11 
ì un» apparecchio ta ottime conili- 
ritmi; il CnpriT-ul riusciva a derni 
lare, ma loslo il molare dava segni 
inquietanti, id il pilotft eoHaudalore 
irfcuvtì (h niiujrare la nianovi , ;i 
non riu* L . ^ebÌFmie fosse diretta 
ì’oiì perizia ■ uu>u prudenza est renio. 
Per (a carenza del motore, tori t 1 atte?* 
l audili \ elica SÌ spezzai va, ri- ah mi 
[ blvafio ii varie. In roda precipitava 
io pezzi. Gli .litri se: (apioli subi¬ 
tone la stessa sorla Smontati 1 mo 
tori .sì verifico' che essi erano stati 
Aerili Niente durmeggìnti* 

Un nclt lesta iinmediai irniente 
[aperta condusse alTarreetn di pa- 
pecchi operai te a ilisti m e di 
'qmitah' ter ri i co de il Alfa Un mèli ; 
ima nessuna prova sì è potuta rar- 
|rugli*‘r*" che possa convalidare i sn- 
-f. 'i! \' M'amlàruiTe di Taglicelo H 

fall" -■ skito inmiedlatauurin ssul- 
jh.caìo pi r impedirne la diffu^laia-, 
La pratica* dei sabotaggio sì esten¬ 
de ni Italia conte per contagio, iti* 
dizio gravissimo dei malcontenta e 
Iella ostilità dolle mosse lavoratrici 
ioontro il regime ? corri ra Ea sua po¬ 
li tira (il guerra. 

\ Reggio EiTillia, noìle Off!« ih* 
Mr-.rariiuhe Reggiane, ^he lavorano 
j:it!uataiieub- per la ** Bruta »lì Mi- 
jlarm* parpc^hi motori sono stati dan- 
iti » j resi inservìbili. Gli operai 
Ipensavano ebo oasri fossero destinali 
a»! appareculii *riie si stanno mon 
jtxmdo per Franco nelle officine 
tìreda, 

RECLUTAM ENTI PER LA SPAGNA 

Mentre si parla di ritiro di truppe 
da]la Spa /Tifi ed i giornalf iialioni 
kì affannano a dimostrare Tnssohita 
l/ hi ona volontà de! governo fascista, 
al quale si oppone in. solita ninln- 
fede dei fautori del *« ho vc T u \ 7 stri - 1 
■iimòmio|». , il reclutamento detta 

r *’aitiìcie nere continua a!a»^ròmente 
n j n provincia, 


La luva forzuta r he Impune ufi 
cacto marioro rii rcluto ad ■ n 
rii ti borguhi t solleva un ma tauri ten¬ 
to generala* Il papato mornioru, di- 
c» ?iau dio ù ora di fluirla ran le 
^Licmu die a fui- !n guerra ci va- 
dano ■ «orarchL che la ^òfttò ha hi- 
si^tiu di lavoro c di pane. 

Per pia ura boatillta d+ri popntn il 
re^inu ■* stata coslrelh» a prendere 
ipuilufiu omvvc'dìnaeTifa a favore del 
li famlgfif ilei pftrtelltL 

Le au lori In fasciste ha rum gara ri¬ 
ti In ai congiunti dei richiamali P' - ^ 
Su Spaghi], un sussidio mensili' rii 

L* ghi, All'alio del)'arri) lamento ta 
- idàta ricevè un prèmio fisso di 
L. 2.0ÙO.; inoltre gli viene assicu¬ 
rata' il regolo re pagamento risi fr»! 
ri" u del sojjraspolfio in Rnagrm e, 
a gnerra finita, unHrnmsaluta M- 
^emazkme » moho ro»lriitizìn « In 
qualità rif lavoratore sul territorio 
spagnu olo. 

A seniirr i grrarchi fascisti, Mns 
solini il ispnrrà a suo piarìrn'L'TTtn dèl¬ 
ta- r -’urse della Spugni » ; già fi ti 
(Fura i-ssi prnmeti'inìO, in nome del 
duce, terre du ulti varò, miniere da 
sfruttare, proprio rame *1 trattasse 
iti: una l'olmrirt ria na rag ori afe all^A 
lussiti i a. 

Tuttavia 11 popolo non lia fiducia 
rielta promesse fit^ciste^ perchè 0 
fasiHsruo, ha fatto un umuem 
1 ri ri 1 - datata rii pTomeàSG, non tu* ha 
manfenuta una so]ri. La propagan¬ 
da fascista catta dunque nel vuoto ; 
le masse lavoro tata E ^ono 3 n» T redute e 
sfìriuciate. 

PROVVEDIMENTI 

PER I DISOCCUPATI 

La situazione interna ha tmi risi ia¬ 
to I" gerarfhta a prendere d'urgen¬ 
za alunni provvedimenti per placare 
il malcontenta 

I disoccupati non pagheranno 
T Affitto e»1 i pn troni di raso non po¬ 
trà n un mole sta rii nè cacciar ìi d casa 
qnund'essi dimostrino io loro rond 
/mne di senza lavoro ; in cambi a del 
denaro* ess i ■tamaegneranno al pn- 
rir -Tie dèlio stahllè un « buona »» ri- 
loflulato dai diligenti d» i hisei rio* 
nali e nessun * a?ìom legale potrà 
Iniziarsi a loro carico. 

Altri e* buoni m verranno distri¬ 
buiti per Ta quieta di viveri h\ ne- 


g(izi determinati, pita&so 1 quali il| 
. i aioli e > iivrù valor»! rii moneta* 

Il mi)lcoutanti> h irri »lunniormanti 
o prufumi" pti ijuò^tn nunvu Uu vil¬ 
tà dnl ridinne* il quale, pratiram «ti 

te, scarica sulle loro spalle e muu au 

» pie! le del ^ russi rajiilal'^ti Ita'fiere 
del soccorri » agli iuriigejil i, |u>ichè i 
i» buoni i» non ssitanno riTn borsa li y» 1 
imi) m mini imi parif dai vomitoti 
rionali rii e ][ hanno rilasciati- 
LA POLITICA DELL'ASSE 

A Roma è diffusa la convinzione, 
turi rìiroll rii t' sì diremo hot infui 
muti, riti 1 il - putsch 1 nazista in 
Austria era preparato per l'aprile, e 
rito tMusaolim* durante ri ét*i<»■ viag¬ 
giò ii (ìermaaia, aveva iLCconsenti- 
to a ciò’; in cambio della tannale 
promessi rii nver l'ulula di tìttjer 
per Kratu-ri ]} modo dì ttlUiftxiona 
dri >■ putita ■ doveva tuttavia esser 
tuie dn nort urtar»* lu suscòtlibilitù e 
il prestìgio del dure 

Si usuati ni min Ignorava puro’ diu 
una forte coi reni e lavoravo in Guf¬ 
imi tri 4 rmitro di lui, coma de! resto 
non ignora die in cèrti ambienti mi- 
li La ri italiani esiste pure una vir¬ 
mi! r avversa .libi politirn de]'asse 

Ronui-Berlino^ ritenuta esiziale per 

Hi alia, poiebà roruiurrà, inevRabìb 
ménte, dopa il putach nazista in Au- 
strili, a di 1 v fl r Tur' i ronfi con una 
Qèrniafllà fonflomentatoèìitè ostile, 
insediata alla frontista del Rren* 
nero. 

Allorché, poco tempo fa, Mu^autini 
p ics* ed ri te aritaadnnata dei Comitato 
df difesa uazìonnle p rsr»n furono mol¬ 
ti i gerieraH prèsemiì che sì raìle- 
grnrorio alla luRtira dèi famoso tele¬ 
gramma rh Hitler ; ed il rammento 
trionfante del rfuee ^ vi parto la 
certezza delta vittoria in Spmma >* 
non produsse molto entoemerno. 

Tanto più riie nem pochi dei pre¬ 
sentì sapevano che tl colpo di scena 
riri telegramma era stato preparato 
e che il dì spaccio era arrivato un 
I e 1 pozzo prima delia seduta, 

L'INFLAZIONE 

La tiratura dèi biglh tlì du mille 
dai dicèmbre ad oggf è aumentata in 
moti » veriigìtmeo, e preoccupa non 

p.., ,v rwi | furi, r-Ni fihatirtftri rtatfftn 

E" evidenti' che ìf governo fasrieta 
lift decìso di spingere l'inflazione ftl 


massimo, c si va Busetirrando con 
insistei iz.it che tal» mumjvra preluda 
ad ut) a prosi mul svolli turione delta 
li rii, ('In* sijruhliv stala prevista in] 
aeru* alfa coroni iasione dei cambi per 
un fnluru imn molto toniano. 

(.li agenti del governa fatìrlsta sui 
grandi mercati [jiiauzUiri aU'estero , 1 
uaniko ricevuta l'ordine di procurare' 
djvis*' sEt: cif- ad ogni costo, nego 
ibinrio la Tra ,i qualunque prezzo. 

L'incertezza, su lì'av venire rie II: t 

mnneia itaìlarm induce motti cpm- 
m rivi ani» che uormolmeTite rapcu 
1 ;uu. parti tu ili merci riari'Italia, a 
*upru sseduru per il momento ad 
ogni *qu>razione, turi timore di im¬ 
pegnare capitali clic da un giorno! 
all'altro rischiano di essere travolti 
da nuovi avvenimenti nel campo fb 
uunzL&rio. Essi si doiiirmdflno : »“b( 
pagherà le spese della inflazione ? 
pi urtar In SE utr. mal le le ninni sulla 

valuta .'steiMt, un eventuale rmlto 
della lira lì rende perplessi e rilut¬ 
ta all a cotj trarre impegni che, rii 
necessitai* non poasoTio avere min 
conclusione miri" ri tari.i ma si jn’u- 
traxrgoTio òri ni» h-rfiline juiì ir mnn» 
lontano* 

I l’api la listi stai! [ani cercann dt 
tnèllere ,i| stèli ro i propri iièfii, 
ftSportnnrio, clanriestinamente rapi¬ 
tali ed oro sopratutto In Svizzera, 

LA CONSEGNA. DEL SILENZIO 

L’ufficio Stampa e Propaganda rii 
Roma ha comunicato, qualche tem¬ 
po fa* un ordine n rutti i gjornnT 
e peri Odici della Penisola affi neh. 
astengnnn rii nniuirinrp pur » 7 imlun 
■ ri-- ragione n pretèsto la stampa 
antifascista italtnua di Parigi, e ? • 
pratutto u Giustìzia e Libertà n. 

Nel’orfiim dell' 1 ’ffic io Stampa 
n Giustizia e Libertà « è nominata! 
i spressamente, ed il divieto fasdatai 
Ih colptace in mo»Jo affatto pariji*» r* 
lare 

La ragione del provvedimento è 
dovuta ni fatto che, In questi ulituri 
tempi, h Gègreta ricercò del nnm- i 
di m G. L, ;i da parte rie! puhbl ■ ■ 
italiano è diventata assi!lamé* ed ha 
preoccupato vi vomente ]a pulizìa e 
le sfere fasciste in genera. 

Qualche numero dì « G ?.. >», vec¬ 
chio rii oltre un mesa fu parai no pa¬ 
cato IO lire 


csti-ri ilimosfra u imi in [aJiipiiiiEc ri 
Ip i regi -.hu ver ' una j;i ti-':i i stufa 
l 1 ii* e «rra otTuvventura. 

1 l i iStat 1 ! pi dri citta A- ili e )'mi si¬ 
gnificami gli " nomili! nuovi » nella 
i rematala. 

Siti piano ridia politi a interna è 
pr'iihabìlv clu nulla catnbiurà. Lei 
(‘limi 11 l ; l 11 ieri ti * riic poi rebht- fiodui^l 
quando una parte ImjHtrtamv della 
RHchswetar f* diagli imìustriata fosàc 
'iiuufia u itutLera un temi ine all». j 
jiziuiti ri-» i nazi, con ki forza, kc fos- 
*c* ■ l't-cssariu*. Agirolihcro u^i’ alla 
- 'la ■ 'indizione di aver .paura di c*- 
bvre et'tu pietà mente scartati dal {h>- 
r»*rc p rial godimento dei loro pnyU 
k j gi. Per qiièHo ohe inaiamo ve¬ 
dere, tauri 3 t’è ragiono per loro, di 
avere uro lalc paura. La Rciulisvuriir 
li : l . lutti rarU* Importa nli nello atl»j 
matti, Ancora. E T<» economia » essa 
neppure non Hi è End inaia. In [ìw- 
rfo euri ri »* decìso* Goerìng non è rii- 
veutulo capo supremo floil'oseroìto »* 
nimniler non ha oMcimto II mini¬ 
ai ero degli Iràurnij ma le tatbbrldie 
Herrmenn Goerìng, du per là loro 
stessa esistenza, ficai] ria lizzano gli 
in fin stri all, non mono siale liquidato, 
\»'| fiumi del Consulto segréto per 
la politica estera tedescu. hi Reich- 
swehr è rappn^entaria ria 3 perso¬ 
naggi ai quali bisogna aggiungere 
N mirai li uni i un zi mn^h'èasl fiori o 
rappresetalati, con Goerlng, Goeto 
beta, Mesti e Rlbbe^ìtrop ! 

m seni e n ettamdjiu li ut unzione dì 
evitare qu Striasi decisione brusca 
nella lotta tra le vario forze al po¬ 
ter e r Una tato docisìone, potrebbe* 

»* vero, provocare dei cambili in otiti, 
aìjbastanza profondi yul piiano della 
polii teft intèrna in tlermimm. Eri è 
iroprlc* pendi è mttto due le parti in 
otta prevede queste conseguenze che 
hi decisione m trafittala da anni, 

Sei! pi in lo della politica estera, la 
possibilità di una guerra d’Avveri- 
Mira si avviva maggiorili ente Se 
non ovverigonu del folli del tulio im- 
pi'fivtoLi, non fii può' certa supporre 
che le forze riatta moderate ei met¬ 
tono in aperta ri boli rime contro ri 
governo in ogni caso e*s^c non lo 
tali amio al principio della guerra, 

Tur un nifi ciato, c si db a .o stesso 
por un feudali' della U rrà o per un 
granila imi usti'[ale, è quasi Incon- 
crpjblltp il fatto dì non seguire usi 
governo nazionale in caso di guer¬ 
ra, Non ei sa ni uno che degli Indi¬ 
vidui che oficran.no fare II cont rai*!-»* 
qmofita merilatità è ancora nccen 
lui ala dalla mancanza completa di 
urta visione politica in talli ambien¬ 
ti, visione clic farebbe verter loro 
una fine ablM^tauza ìutocra di una 
tuie filtrazione. 

Per quanto riguarda la prepara¬ 
zione della guerra, non Oritote oppo¬ 
sizione Ira le due parli in conflitto. 
Sarà loro certo possìbile rii mettersi 
d'accordo sul problema dello allean¬ 
ze, sul problema se bisogna andare 

■ mi la Francia o coni ri di oru. 
Questo dirigersi versa to guerra avrà 
come rotaFugnjonza un acocutuanfil 
ifelhi h con.smnmatioiL diHgtto j». che 
TupEtrcfifiionc ed il terrore aumen¬ 
terà] ino ancora, che si in venteranno 
fi Tino vi mezzi por li rare dei soldi 
dèlie tasche dal popolo. E tutto que¬ 
sto torture fin Inumo »ran tu guerra. 

I" di^mjggerà Éundhi quelli che 
Thanno voluta, ma che con questi 
criminali distrugger]» delle marne Ài 
immcnntl e creerà il race in Europa, 

I •. irifn 11 ■ nir ■ e ile tjurstt» nitrì di ¬ 

ve nevenìre fufaltttente. Ma don si 
vedono attualmente che pochi for¬ 
ze capaci rii oppomi efficacemente a 
qiiwta cvolizione delle cosfi. 

C’è un'altra ipotesi di quelito che 
abbiano fatto <(ti alche d’ano dei ge¬ 
nerali lit enziatf e forse altri (she non 
T» smio n in-ora avevano avuto l irica 
»M un'alleanza, con In Russia? Ol¬ 
fatti la coordinazione delTapparec- 
chic imAufitrtoJe tfiifesco con le ma¬ 
li ri 4 prime ridi'L.H.S.S., rial 1*Ar¬ 
mala Rossa con l'Annata Bianca, 
darebbe dei rifililte.i .1 del tutto nuovi 
Mita politica frunidinto. E' fora* 
qituòtai l'idea rieì generali nj«s 1 fi te- 
d escili _i I taisr eia toro intenzione ita 
farà una Ttpartizitane ddle sfere di 
Influenza del in n rido, ripartizione 
che non porterebbe to sfi il germe rii 
tm conflitto, ma che anzi sarebbe 
u òssicurata *» malcrialmfinte ? Si 
può 4 cosi* ìmmiagìnaroì (Ae im Tu- 
rfifitfiCh(*wsLi e un Frltsch piNisuvu- 
Uta servire le toro patrie, clic nella 
Idei dogi n rH du< paesi, r appresen- 
' 1 no gli [rifinir più alti, Uirm avreb- 
L'-rt* valuto fi(*artau*c Hitler c Statili 
rieri potere come 1 responsafilli rii 
quelle aiaiirihu animosità che di viri < j 
f dtié regimi ? Altre Ltonte domande 
.[ii? si possono fare, 01 ‘iiza che le 
rtopofile filano poeeìhìlL Queste do- 
DiuniJc mostrano taitravia urm 

ndT' \ " Tzionc delle relazio¬ 
ni ÌNt» , rrmzi(iNa.H u>m sembra essere 
dtri tulio i irci il izJU^ltile. EvidcuteNjen- 
r -‘ pi r iitas tarlai iati man non uinstra 

UNO fitKRV'i», ,rj rtahtnirita le ruiUSC- 

guenro Hi r*f-fiò fifirèbbero urm nuova 
ori. tuta dì imperlaiiamo, con lui te le 
sue tortiti III cOhàfigUènzfi, 

l f| Jiu|H*' malgrailta tulli 1 cambia- 

. «ti degli ni limi qionii e degli uj. 

e' fi ii mesi, per taiìi Mie ut loqi iq ^l^g- 
®à pftMiItt d’ordine resta attuale: 
rinforzi amo fé nostre il le* irahirnnrT 
L aiuto j ' ■ ■ ' 1 'H vorrà da nessuna 
parto. Cerio cl poarotio .irgli 

■ ili.ali sporadici lii’.T 1 atoti f»r>*wi 
fiori. L'iiajirirolimetito del Ito v versa rìn 
P»* esserci di vantaggio, ina 3 u ui- 
Tin ^ unii lisi lutai questi aitili iv*filatm 
h' 11 'rii s " 'u nostra pi'rsprto for/;j di 

^ : ^ T ie manoa il suo compito Nmi 

:! 1 u ‘tato del tempo da p» rni■ ■ rf- K 1 ' 
è vi ri finte che i fiottìi Awimm 

pffiparanrio Ja loro propria 

tomba* r 

MARTIN HART. 
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Un document saisissant sur la politique 
agraire du fascismi mussolinien 


Villa d<mr Ligi; mylht" fori Utile »i 
lu propagai idt* fasci sii* qui est déf 
ritti vernati d^monlé. 


“ La charnie et Fépée” 


par Cori T. SCHMIDT (« 


m Liudùiu - ÌAtj*rhi m n eu suu. 

reni {'OCCrtsiun tie s'occupar drt\ prò* 
hlt tin s atfftCOlvs tini * H\ : fri ■ s <■/ri 
fri'J complèti s uni ji ai'ii t- 

i/ii ih d&H.N aup.i CaAiVi* v! dans 
re juiuiitil ìiutuaiturtit sur lu rèfor¬ 
me tujntirt Cahieri > u(Sincro» L p* 
5 et 12 ff s , L p, 76 li 100), lu m 
f ualiOn des uttcrters agricole.\ Va. 
Itivr n* li, p. 97 i/ 128)* tu Mutui ile 
itti Iti è el les mnoruht tihh ,s rudfi.v 
MJ/Cfar qui se soni pic$enLs tri pilli 
eu jota'. Le an tich i c porihi/fic (Ir 
etti artìctes, re postini cep* aduni sur 
iì’ * dwinces ioajoutx prèvi sei ri l*»ur- 
rati indi net no* lede tir s rtntnrjers 
ii un pumi /r ut accordi* r Ioni l* cré¬ 
dit quii* mèriti ut ( 'est pourqtmi 
ri n.Otis plail de Irotnue tu coii/fr- 
uutfton de noi thèscs dans le L- 
mitignrige d'echnnins èh unger s. 
1/et mie très complète di M. Vitti T 
Schumi! i fai sé e presi] ne rnttèreificitt 
sur des docu menu Officili* ptiisès 
ett Italie in*-ine, otì Vitti lette a se 
journè pendant de lonyx mois à rd 
<■//r i, épiitse ttomhre de questìons 
flii( y soni f rmitéetl Nqu& en retien- 
drotts les ùffiimations Ics plus un 
fiorimi tes. 

9 Les dirìgeant® fasciatoi — ilit Tail¬ 
leur dans su Préfaca (p. v.| — puri etri 
constami nuiu il, lenir soiiei d'iissuivi 
le Diati i'-ijt do lu [lupniutiort rurale. 
Ili dd età rem quo le Fascismi- osi tu 
trulli U - • rurubscr * nialli-, qiTi) p;t 
ir ormo, sans s accordey do trèva, la 
causo tu oiioiii squs de® paysaiìB el aiio t 
tour la 'proni im o km® duna Thistoìre. 
I;1 ]> ui !» h i*rd( mio porta tphhnn ,i 
Livi' u )a vie poi tique ile Ju jiuiiun. |,r 
I‘:iSi teme, dlst?iil-lL est toni tf'aborti mi 
- pluminitién-- rumi «. Bion do$ ituleurs 
olii in'i'i'jii- imo rie et ohi futi il 

i o i » r miri a \ pour li diffuse» dii a® lo 

. . Il est co pendant possili lo * |i ■ '*3ki 

praliquu le l-\iv teme smt quclqtltì elio* 
ti- de tout i rms dlfforenl c.e fo it ri 
l'importuno* drs niasses rurale® 

pnysans ri proprlétaires fonaiers “ 
iIuhs fu vii’ do rilulje* rnnntri'm hi 
slp*nifp utlnn d'une ituda crlUquo do 
J ugrlcuHlirc son.- U* Ftiseismc. » 

Cesi cn ipjii u |>oussò ruulour ù 
recherchor quello ótait la conditìon 
de® payaiin® ilun® l'Italie pr£fa®ciute 
et ce qti'n fait pour eux lo Pasdsirto. 

Il constati; ii ili si h i m 1 « i] y a imo 
K Andrai'ion. hi grande mutasi* ile» 
>ay®Qfis Italii tis vivali daus uno ex 
rfitne minóre, > (I*. li.) 

(>■ piti ynhje état de rhoso poussa 
Ics pay^uns a s'unir pour obtenir de 
mel lleii ras condii ions do travati, et, 

di s h* délml de ce stécle. hi h'édera- 

tton quii® ava leni formée à col offel 
old Ini des amélinntUons incdntrsta- 
ble® tei tes oue : do® nugmeniatóuis 
de salai re®, fu réductjoqi de la jour- 
née de tra vaio la rdgl emetti al ion de 
reinbaorhiipp'. lassurancc oblign- 
irdre contro Ics uee dcnts de Ifaviiil, 
la vieti lessi', r di validità et le diti 
mago, ole. 

La guerre rem il cepeiidini mi *\w 
Iio 1 1 r ombre de CMìqufite» ibi pmlé 
laria: t i*t la pm i uh de I diprèè- 
gn.V it . !:■ iv'miwmii 1 ■ iles trou 

tìles sociaux. 

Cesi alors qu'intervim le Fasels- 
iiiv, eaibYPUliOTmó par le Mani palro 
imt. ooi-disant pour restanrer E‘or 
dre. «t, dès 6Olì nrrìvéé au pouvoìr, 
il annoi tra un programmi* mirobo 
lant, 

M. Schmid! «'attaché à en éiudier 
le® pièce® maitresse® el A vériflor 
leu r véri tabi e va leu r èro nomi quo 
pour ragricultiiFe itali enne. 

LA. BATAILLLE DU OLE 

Dè® la eominerioeinont de ce Hièclc, 
le^ ini porta tions de hlé acquìrent 
uae piace préponddranle dans la ba¬ 
iali ce commerciale de V Italie. Nul 
no s'on «onciai \ copendant, car la 
culture d 'autres végélaux ex porta- 
bica rcmplagait avantageusement 
l'excédeni de hlé que l'on aurait pu 
jo oduire che?, adì et que ì’on ache- 
laii m rei ranger a mcilleur compie. 

La mauvaise récolte de 1021 ai- 
tira plus vi venir ut l'alt ention sur ce 
problema el pott-sa le gouveno'ment 
A d ini mici' Ite importatici ns do hlé 
par Ihmposition (l'un droic de dona¬ 
ne fori elevi. 

■ Cotte 'déelsion Paul ausai aveir Uè 
dieléo par les bOtiéilces qtic lite grand® 
propri èia ires fonefers et ^ Industries 
chlmiqnes et mécanlqno®, qui avafent 
ftidD si ccdìSldéraMemonl le* fasciste® 
it con q uè ri r 3e fiOuyol r, recueUTaienl 
par l impodtjon d'uu dmie sur le blè 
ei pur in propu guade i*a fave tir de l'ae 
croi s se me ut de Ì'usagì? d'angrals chl> 
mi(|iute et de mnehines avrieole?, 

- ^uns decite, des considèration® 
d'uno nature phis pratlquo louèrenbeb 
les ;mjss 3. l/affai re Manenti è a vnit for 
tome ni ébmnlé Io presti gè dù gnu ver* 
nomea t fasciste au cours do lu deuxlè' 
me mqttié de Tamii c !92ì Tno campa¬ 
gne du blc agrosstve et bica lauree, 
qu i ft'raii un oppcl senti trioni al ù touft 
le® Itatloivs paf notes, pmirrud coulrb 
liner A Taire revenir In COrtfinnce datH 
le régtrne et ft dlstmlre TOpinion pu- 
i^i1 1 p j ■ - dès scandalo® qua le meurtre 
clu d'pnt«‘ soeiafisti* uvaif róvélé®, » 
{[> 47-fe + ) 

Aitisi fui laneér In Baiatile du 
Blé. Lite nioyens mis en tmivre | ouv 
aUeindre dite résultnt® ava ut un* 
por tèe jrn Idi ci tas re furent conoidé* 
rables. 

l T no propagande intensive fui me- 
tiiéo de facon A roncentrer ì'a t tenitori 
puh! h| vie sur ce probb s me, et do 
nombroiM, moyeus siibslduiiros fu 
rent employé® pour rendne la culture 

du hlé plu< rémunératrice que celle 

due mitre® véi;:ètaux. 

Mais l*a lirni V le plus eonsidérable 
pour les culti vateurs zig poti vati ré 


filler qua dniis Tiissmance du ^-»u- 
vernemcitt de ma in lenir des prix 

élèVteS. 

La tiibtc stivati' demontro du fa 

l/olt fori clinf JOUtr quo CCtté polÌtU]U0 

de® pnv, miroduili a un mmueiil A 
junir duqnH le® prix muiidliutx du 
)lé ne fin ut que fléchir p fui mussi 
iqopportuiie ijiji* nuisilde aux mié- 
ròt® permaneuls de l'écònomle Ita¬ 
li ernie : 

PRIX DU BLE 

SUR LES MAROHES IT ALlENS 

1923-35 

M OVENNES ANNUELLES 
Uirts-papier par qui usai 
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!» pSus 

rollini 

qua blu de 


ce maini imi des prix fui io suivunt : 

• pendant le® année® I9è5*35 r les con- 
eommateursi Itiiitotui’ont payé nm prb 
me do pvós de X' niiJIìards ile hres sur 
leur bh primo qui n iirofitè .suriout 
mix gramls ut nìoyeite propnetmivs 
foncler® n 1 07-63,1 

Kn iu> me tempii. Il fnlluit jirotóg el¬ 
le imm he ila J ieri l ontre lAnvubÌB®e- 
meni da blu ùt mi igei-, par lu réiutro- 
d neii*i|| ib> lu taxe sur le blu, quo 
Le peupJé dui un croyalt Idea avoir 
on se ve! io ù Jumtii® a Vani la gliene, 
LI le fui portétì jusqu'à 19 lirea-or en 
1931, et. piu® iaid, le® impiirtaiion® 
eUes-mèrne® furani coatingentó te. 

De® résnllals bubstautirbs peuvtni 
avoir été attornia dans hi production 
du blé, bion qu'ils sol cut imnutables 
en pari io A Taccix>i®semeni ae la ®u* 
perfide consnerée A la culture de 
cotte oéréabc l'juoro faut-lJ les ac- 
Cepter avco de intdtiples précantions. 
(Voir A co prupns le heau llvre de 
M. MdUer-Einhart, n Musso!inis Ge- 
troidoschliicht »% doni uno analyse 
irò® détaillde a para dans le cahler 
n* 1 de « GÌU91ÌM o Libertà », p. 73 
a 01 ; onvrage ci té par SobmidL) 

Ces résullals ont il® été nrofitablc® 
h ragricultiire iUiHenm% ile ìnqudln 
un nc peni fi re distrali par la con¬ 
sidera lion d’uu problèmi jiarticulier 
camme cela! qui limi® occupc? 

Il faut répoudiv négaLvemeut à 
colse qijosijiiu, v H uir deux raieons, 

Tout d uhm l, rapplication du 
programmo, n a pus été complète, 
pii ree qiTollo in- ponvati \m$ Tètro, 
parco quo son poìnt <b- départ éliti 1 
fau\, En effoi ; 

■ lx* régirac fonder dii Midi iTa pa® 
pormi® do notnbies ofné!n»ra(toHS tedi- 
iiiquop no plus. Ics partlcuiorltéfl du 
&ol meridional et son clltnat soru con* 
imires A Tapplication effecitve d'en- 
grats oh! inique®. .* un labourage prò- 
fond ot aux madrine® apricaies. ■ 
fP w.) 

D'antro par!, si le program me 
avari été nppli*rué ìntégralemeut, 
cela Gii 1 nul plus' ancore A la strile* 
turo do Tu grimi turo ilnlienne, déjA 
hìcn ébratilSe aitisi. 

• [.'[Tu Uè est morve! I leusqmem ante, 
pnr la nature d, >. n ^ol A in premilo 
tion do- fruii®, lo® légumrte, tlvs noix 
et dite vumte I ii di incoil i do ^on di- 
in;it tm d i terranóOH et son sol perinei- 
mu non sctriement la culture de la 
piu pari dos fruii® et des légumos do?- 
ngicms tom péri; tei mal® aitesi collo do 
ibisiours pian ics subtropicale®, Gràce A 
ti grande exten&lon du pays, du nord 

mi sud, il est pos^ible ile répartir le® 
re mite® ?nr la phis arando parilo de 
tdmnèo. 

h Ai n®i. malie jfinii (Tavanlages 
parliculiflrs canili n- f miriti sso (ir ile» 
marohés curopécns en fruii® du Midi, 
i-n v ns et en prlmcur®. * 

La monoculture du blé lui a fati 
cepondiml porri re la pince imporla!!- 
to qiLerie oroupari auparavant. Dne 
compnraison entro lo® ex portati One 
Ila lieti ti os de oos produite et celle® 
d-' l'Espagno. su principale ooncUT- 
rente, montrera les néfastee effets de 
ce què Toh n ponopettsemant haptisè 
fa a Victofre du B\è n. 

{Page AD) 
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l.o campagne du hlé a Iti fin e 
dh me facon désast reuso sur Téle va¬ 
ga d'&nimaux domestiqties, (Voir à 
U page 62 de> statiatiqiiee fori ìn- 
forr intére&antes eur ce sujet.) 


LA BOMIFlCATIOel INTEGRALE 

De mu® leiup®. los gouvertieiiieiii® 
Ralk'USi s^>nt pvfucuupés de ce 

liriddème o>>i' 1|1 iel ; il te! - Vidimi 1 ! 
un uvei' nnUTVririri'H aomn. de 
fMiai ru maiièra économique» dans 
le inondo moderne, les gou\oi:n-- 
menti ita! en® dè raprès-guerre se 
reni nbHgé® de consacrar de® 
somme® boaucoup |>Ju® mi pariante® 

què f- ii le jhissó A ce- probi» tuo®. 

Le gouvememtm lasciala a cepeip 
ilari! la prèlolii Ulti d'avuir sa.uvè l'ita 
ito. mènno en mullère il*- bonifica- 
lioiis, et il alJègue ite protratnniet 
iii'inétren qiTil prétend avoli m s ori 
olia ni it r. Mais qu 'ou eSDit eit i é;t 
li té ? 

A premier® vue, tinw parLe extrè- 
tuimient ■ ton lue du pnys iSfiid/orait 

Il l'nbj 1 li uni.' !" *M.(Lv ili "l I actuultc. 
Mute cos i Infinte a ite - 1 som irùtnpours. 
lumi- pari, les 43 pour ecm /.iriG.too 
bectwras) de la superficie loiale de 
1.734.000 berta fi ■>. coitótitués par 

do- lem s sur losqMlh'S il v a rléjà 
uno culi ire plus qu motiiS iuiensiv ■ 

- 1 rres, la « bOHlftcatlOl! * ccu 

fìimpliTiH'ni don® lo munii ini des 
calta ux ih- drainagc, d'irrlgittlon, de 
fiìsscs, eie., la phipurt de®iìuols exis- 
h L ij| dopuis iles rii/.;i r«o^ i Launétte (in 
àeraud lieu, piti® do la tiioHié f5L7jpour 
ceni d«te torre® falsari! bob jet d'uno 

botilflcation da protectlon * et 
pour coni >h i ■»• le® nc falsa ut T obici 
que d une > boniflcatlon i imnsfre 
matiiHi ■ de la siipoiflck totale a - u 
nttvinto d’ime facon tri® légère* 

• Les tritvuux « en cOUf® dVxècution 
mais pus tré® uva nei® * n'cxfsfent. 
ilans la pltipart dite * u>, quo sur lo 
papier — c'esi-A-diro que seuls k? 
inutiUpi’iijèts, Ics csLmal:ou? +t Ics 
pian® oni étè exécutés. Kn troiaLèmo 
[leu, le groupe dèa travaux * onilère- 
ment terrutiìés » ctunpicnd plusieurs 
imviiux rpji i tuient iléjii irrmltiéa ou 
i■ 11 te un ‘tal avanci lu 2S OCtObre 1933. 
Enfili, li’ tonile " iiresqut* tormiué ■ 
u -lupi.’ -imveiu cui il roste beaucoup 
n fidre avutit qiic Le travidi puisse ètra 
cinte Irte ré numi tc unrièrrmuet turrni* 
tu . EP. te-90.1 

Le qui mori Ire clairetneiit commeiri 
est monti ce « bluff », Pmirtaut, le 
fi- ismo présente par foia tbte tra- 
vìiux termi néa. M. Scrini hit non» os- 
p il quo tr^ìs ]>icn le ®y stèrne fuaciatéi 
. tiiteisLanl A étnbtìr u uno cùiiCCTitra- 
tìon oxtraordtnalre de travaìl dans 
un ter rii idre roJfdivemitM polii m. 

« MS visiteurs ótmiigers, eurtouL ro- 
advent hnhuuellcmeiil tuie imprtteskui 
favonible dutam uno róiulonnéo hA- 
i i ve h ira vette V - Agro Pontino boni 
ficaio * -- le * Villatfc de Poiem* 
kmé ► dt TI lolle Pasctelo * fP y5.~ 

Quanl aux effeis rèe te de la Ihdui- 
ficuUnn intégrale, on peut ateément 
les soupQonner : 

\utei. I l bonifica Inlograte n un ca 

laclèro dociiil ilio n d f forimi ile ridili 
qui lui esL géuérnl Limoni aimbue. Il 
o>i vini que les aitici fa raUoits agrlco* 
Ute. rirrlgatioii, lo s • b ite- iuonL sorti 
reipite iTurgenco. afiii ipaccrolire la 
pmducti vi té agricole de TI tal le, et. par 
Bude, do f onin tir lo- mi>y*»n^ <T amò ilo- 
re r Ir ni vinati ih- \ i- dite ma-s-s ila 
Inumo®. Mai® un sysloniu il- bonifica* 
(Jori cssoii titd lem cut stibordoiiiu mx 
exigences de la grande propin io fon- 
rièro, inuroiiirée sf>ns le coniriMe 
d'uno f jirtanc e monopoli sairi re, et limi¬ 
ti r par les brauns des avcniures im- 
pé lirritstite, no peni avoir qu'une in- 
rinunci* toni à ridi lludtéé sur le bica 
è ito gì néra L * fP. 1P3.) 

« LA DISCIPLINE DE LA MISERE » 

M. Schmid! jMiccupu dhiirirrs prò 
blèimte i*i icore qui a ucci ont Ics nms- 
aes rurales, tela qtie celili de la sìlua- 
Uoiì do® tra vai llcu rs agricole^ (ho ti¬ 
re® de tra vali, aalalre®, chèmage, as- 
su rance® sociale®, con flit® socia ux] 
et dw rapports etilre le® proprlé- 
tnircs et Ees poysans, 

Il t»' attaché etifin A démontrer 
cornmont le fasciame a imposé, on 
aiibaliince. nux masst-s rurale®, co 
quii appello fori éloquemnient la 
« di soi pii ne of poveri y h. 

Elle peut èiro consta tèe pur cotte 
tarile (T. 8, p. 162) : 

AUMENTO ESSENTIELS 
DE CONSOM MATION COURANTE 

1926*1936 


MOVENNE AKNUELLE DE KILOS 
OU LITRES PAR HAQITANT 
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Kn conciusion : 


■ Le Fasciame ne supporne pas le di- 
Lummu du capitaltsiiu'. H perpétue mlt 
plutùt In coni rndle itoli f-Tdamuntulé du 
système da Terttreprlse i>ar te dévaiop- 
pement slmultané des forese de la prò- 
ducUon et pa> hi resi nei ton de IeUr 
usagc poni les np lijumaiiis. i.us 
armements et T acri vi té nuirriale. lo 
mainile* d'une htérarclilo parasltetrc 
i- poli uiui‘s el de fomriionnatres fascis¬ 
te®, ce sont là, en derider lieti, des Tor¬ 
di, mx falsa ni chanceter J'entrcprise 
capi tolte te. Lincapaclté de fonction- 
ner ave e uv untale rlans un marctiè do- 
Ht'tetUjuc uppmivrl le condì ut a uno 
'nVc^iò toujours pili® désespérée de 
trovai’ dite cli imps extérleurs ù explol- 

tr. «e qi si golf Le l‘avuTìtiim :mérla- 

ijsie i»i in guerre. ► (P, t74.) 

VITTORELLI, 


M Tric Piotigli flint lite Sword» 
Lurior. land and ruopi’tiy in ['ascisi 
Italy • hy C.T.S., Dépt. of E co noni Ics. 
Columbia University New York : 
m ' i miterili 1 Helghts « Cotoumblft Ilttl- 
vij-Liv Pru-- ]1I38. I voi. iit-ft® de 
MI - li)? p., im duUars, 





Dumi ff de mie** iiuniupij du nul re 
pti*Jr fru?i[:tihM' pt l USCÌ sin e d J fil¬ 
ile j , n*ms avùns pnhUi utie fritte 
enuvmnl d un ufficici 1 d* in mitmie 
mtrchnrui e ì illibati e t Cdut-n tinti s 
uuiiuttrui! tu lumtcUc de ht cessini*, 
par i*s ntttiu ruttisi* ' cspagnótA, d< 
ifmirante uUrlio; de la fluite mar - 
t hanitt espaguoh.\ ci a tfuiiver He metti 
itahen, ifttt tes a dotines *n .jesiton 
a hi ciarpei u Ui e ■ fi urduifiri L nu¬ 
li v co vr espandala rnau cxproiiurf 
sun degoùt putir Ce roS rf H dr tiutn- 
(1*1 tf pon rq tati en ré potisi 1 , Ics mi- 
r ffd'j des puets d*‘s pUljS enrui e ti- 

n iiitfuHisi uiient jais un huy 
rnftaije d'es tnnrines ttiarchuudes des 
pny'. hdiilituireSt manne.-, qui xotit 
pane ecusri t trt des tlerniers inuijcns 
d se pracitrer des de lise s étran 

Sons Hans somtiìes tissociès n cd- 
t- prepositiva. .Y otis ftitijons qac 
r'est la tute idèe prècimse et quii 
n faut pus uba lido linei» XuUs e f- 
pUqaerons dune, dans mie state 
tVneUdes, les raisons qui innis pu- 
rui&sent di come iti im perir usc- 

mcnt la mise cu application, d tes 
tufigetti par lesqitels cèlle appi*ca¬ 
foni mais parai! possilde. Nous 
aconf olissi prèrtt tes objcctions, et 
e'e$t re disstper cdtes-n que iwits 
j ioti s al tarli*'roti & dès mninienunt . 

t upn qifefqtir v uues de cCs nfjyf'c- 
tions : 


l 0 ) Co iTttel pii s a la cUo-m Olivi iè¬ 
ri*, iiiai.- a ù pays luin umier, don - 
au goiivcruuiinuir qui le n-pn-t-umc, 
•ri (airi* >n politi que ébrangère. Cela» 
\oits diffèrentes fnrmes un Veli le né 
rèpeter ossei souvunt. Mais d futi 
tirai f dtre alùr$ que chst au pays 
Inni cutter, done au tjuu t ernewtu t 
* *p. tf entelli de fané rii pulii igne ddm 

fon.* |cjr doma note, La clu^je OMprfé- 
ru ne fatitint plus de potitìqu#, effe 
scraìt unire putir ri corporativismi' 
Ve sentii la mori de la libcrtè. 


fin t calde, fui gonthmentents 
r t aijissenf pus en dtdtors dìi contact 
aere te pays tri de Vesprit gai Tigne 

dans le pays, Oa se sutivicnl da 




imancnt di.» ». iriuirinui.s u i'oittqmH 
[urcnt-rtles si impi*pulaires dans ri 
pfuj*, et, partitili, si fiuti dirigres, 
attua pai re que l* » disposi! ioit-} gou- 
t e fu e merti ale# ne troncatali pus 
tPedt* ' pai ni t les masi fu* oiì/jut us, 
qUl ara le ut de teUllCS, stLUf UH /Un- 
meni de la qu effe» en delio rs tic 
lutti ce qnt euncei tic la patihque 
è frange re 7 

Ce dOlHUiltt ile la pofil igne et t un¬ 
gere est t n effe! no de ce tu qui don 
tieni le piu ' à rèftèrhn mu cheti 
putiti quei de s partii dnuoeiaf\ques, 
t aulenti de futi aionS-nt‘us cn tendo 
due pur des htumnes qm 

f cditettlìon des masse* elmi sons 
re rapitori, ingoffisti aie u L'état 
f/'diae ile tu masse ose il te suuvent 
tufi c a a pacifismi;, izn aufnuddu 
nisme ah.*idus t ci uri cfamu nijme 
vxuUe , tes deux aUitndét soni qucV 
quefùis cQ+erisltmleu ehez fu mème 
indi* aiti, deitts des munteli is succcs* 
sifs. Vai celli: attilli tic d al fiorii it>ll 
des masses, tu eun est alierete non 
se niente n t atu pìr* s tnrfail' de fa d>- 
fdoni idr aceràie, que iva* les ijou- 
• r eoements ont condurtinèe dans te 
pad e de lu j SJXiV*, mai* 4 t iute*- 
ecnfìon confina clic de graitpes cor¬ 
tes moms puissimts, moina repri 
seuUmfs que t ci uryanisafiults ott 
vnèrest dans rii dirtctiun do ptiys. 

Oh fati iOuretil uinr pallia ou- 
t riera, el spèrtitletnml no patti catti- 
tannisi*, ri re pacche df n'ètri pus 
i ótiduils pai des iHlée^ls nationmu, 
mais jmt des intcrefs ét ranger?* 
Vroya-cous qu un rupi oche de ce 
qe/irC scrait po$$thle si tes orgam- 
satìims onrrìères, sans prètendre di 
rigar ta pohtique dn pays q juunient 
uri, rdft jdll,? éirtif ? 

2°) Pus de boyeoi hige spécuil de 
m marine, pourroienf due d unte* ■*, 
mais boycottoge génèral de lono Ics 
praduiifl" dite «■«alte telai il ui ree Ve 
iVc$t pus, en cffe.t, a uiiu parile de 
la classe ouvrièrc, aux ttavailùurs 
du,v porte et des itavires qu'échtdt In 
t export snbihtè dune lutile attssi 
vaste, mais à lous les travaillevrs. 

Or, il nous sembte que ceux qui 





Noti* uvon® i*té le® premier® »i ®i* 
gmiler un fri ai tei: la naìsteunce ut Le 
dévdoppcmuiU de la campagne min 
cèrnite ea Italie. Nou® avene repro- 
duit tLe liugea uxEioits de presse et 
nolani ilici it l'artick ile Farinacci qui 
a omeri In pliaae bruitili 1 de celi e 
campagne. S<mt> essai ero uè bri 1 1 « 
salvie le prucédc eelon léquol citile* 
ci a élé menée, el JiOus creyotite que 
Siili cara et èro aliteli rd e ut urlificiul un 
rosso Ct ira da vantale 

Avalli io fascismo, l'us ili- qucMion 
juìve c li Italie. L'Ètat llbéial aviti! 
consacrò 1‘égalìtó dite religione ; ci 
les juif®, qui aAaten t pii® -pan nux 
lultete do Tuuiié Italleaine, aiixqucl- 
le® ilo donnèreat un Ma ni in no rin¬ 
contra iem jia® f co a mie alUcuu®, riiot- 
tlUté du aenUuient ttational. Par fai* 
temetti assimilate a La rioui-gcolteìc 
italienue. n ilte tee laisaiuiu icinm qm a 
par leu! esprit vii el alarlo. i!s 
ctaicin Ioni do dm ni iter dans lo® 
glande® ijitroprìso® imiustn-lu> - t 
commerciale ; eh rcvauclie, il® éUtieui 
en bamie piucu lUlus los pio fessi oii® 
libera iute, la vie politique el l'ensci- 
gnemerit. Un fouif, Luigi Luzxalti, 
fui présìdeiit mi consci) ; un autic, 
Mortala, sarde des scoaux el mini®* 
tre dite cime® ; Nuihan fut maire dt; 
Home ; dans la dentière epoque, 
plasmar® écrivains eonnuo en Eu¬ 
rope, camme Svevo et Mora via, 
étaìonl de® juife ou demi-juifs. 

(in no p«U» d'autru puir donnei 
uno idée pi ut cxaete du degré d a*?- 
similaUoa auquel le® juLf® ■ ilalu ns 
soni aitivès uvee le reste de la po¬ 
nila Liuti qu'eti cituul Ics mot® par 
eternici s 'Msusaolifii commeutait (29 
mai 1932) le® iriiiffres d une slatiteli- 
qut- de® inarioge® uuxtite en 19UL 
d'après laqueUei cello aiméoda. en* 
va un 29 % de® luariéte jttifte et 28 ^ 
dee nutriée® juives contractèront dite 
mariagite miMos : 

«i (V* ifunaéti sfattitiques soni rii 
dém&n#tmiion t et en mrme (crup* la 
justifkatiQit, de V inerì sta ttùù prati* 
que d'un maacLT/ii'Hf antìsùmìte èn 
Italie. Lu frèqu&nce du » mariùgc 
mixle n en 1 fatti don et re saluée pur 
tona ceux qui sacelli étre des ff alien* 
sincries et sdrs, aree satisf action, car 
ifj cqnsHtoH to preme do fu parfaile 
égulìtc cwile et « morale ►> des 
Il aiti ns , quatte que soli le ur asceti- 
dance étùigliee. n 

LI est VL’tìi «pTun L932 .Mutes^lini 
ii“ét a 3 1 p»i ® onò ore m igi *^ c à v oc 11 itlei 
commL* aujourd'liui. Le fascismo va¬ 
riali! au puuvoir nc jn' ovali pus sdii* 
^■r a clumger d'un cuiip celle si tua- 
tinn, cui il \ iivail driibord driiutrés 
doma ine® oiì il lui était plus urgem 
drimposar s=on esprit de réudion bm- 
tale. Mais on ne peut iutetatiTer ujlu 
tyniiuiie dait® un donmme de ht vi« 
sociali: suiiis qui- urla se répercuK* 
éam Icsoutree. Aiii®i, depuiole com- 
niencemem du fascisme, blesi que des 
|u iris aleni eté minitetre® aver Musso¬ 
lini, que celul-ci alt faìt de Inidwig 
(aprè® Marglicnrii Sarfatti) «ou b 
granile offfciel, la condii lon dote Juifs 
fui plus t'.mt j \ fast In méiiH'. La 
Con citi astone fui accani pugnée par 
une tot sur lite ,1 culle® a dm ti n. <jui. 
rend&iil a hLgLise hébiaique certaln® 


droitte telit ise® ndepttte. <ivuìt corame 
resultai de tundre k fatue dm Israè¬ 
li le® un groupe a puri don® Lu com- 
niiimiulé ilahenne. Un re formai (. ain* 
un ghetto idéal. Lete jjuns éu-iient 
ménagóe, et t on s un fatfiait un mé- 
rite dovetti Topìnion mondiale ; inai® 
ou laissaii ciiUìndrv que cebi n'uiaii 
pu® un druiL mai® uti netti de bieu- 
veìitaiice. L égalité do® juif® ust ime 
Jiécusteitu poni UIj Ktàl diimocrul iqiitì ; 
diUl® i l-riai hiéi ài cinse d u ritte- isme. 
die jfssl et uè peut étre qu uni eou- 
vuesion precai re. 

Abusi. de tempt- en Leinps, tLaiite J f te 
®pJi» re® officiente, l auiiséniitiaiiiti 
Commendali a poitldre. ,M;iis c’àtait, 
ou bu.-j è un uiititeèmriismti de Uviuic 
soci è tv qui fermali Laelt unioni nux 
juifs le® poyles de ceruiuio® inetltu- 
tiuii®, coiiime ie beiiiu ou i Acadéiuie, 
uu bien un moycu de pressi on dans 
dts t ìixfonstaLices doimee®. Si un on- 
UfoteCiste tee iiouvail èlle juUri ou &i, 
par ongifiaiité, un coupie de jouiu* 
cpoux voulait partir vivre cn Palete- 
Lno (co derider co® tré® rare), on 
affiorami uno campaci lu, ut, du camp 
d’Israel conformiate, de haute® prò 
LCSUiliuns ® u ólLivaiuiit de fidòlitè un 
regime, a hi pali le, eie. La colltidiuit 
de tiòsIra Bandiera, jouniai do® juilte 
foteciste®, est tres édifiaiiiti a cet 
uga rd. 

L dilli Sémi Utettlu dectare du 
csl dono de fraicht: date. IJ cori es¬ 
poni! duns le umip® avuti I a\u Lei 
jiil-Hoiuti, uvee te betona cioit>sau 
qu a L'Haliti Xasdtitc, après ics avuti- 
lures d Abytesime et d’Esporne, de 
Tappili biilérieii. 

H fallali don créfir la guestm» 
jinvc. Le premier pa® :ul fsdt 
par de® arrider d’aliure imparliale 
ripianiti uurx du Hisloiicns, A, Lon- 
tugho, dante io Meritilanu uti lioutu , 
pur de® livres, cosimi» ctilul ih* Jriio- 

10 Gratto, sur Les juifs. Cesi un 
pamphlet plein du curi tradì dions et 
de vagues déclamutlolite, dans lu- 
queJ oh reproohe, «mire aulrés clm- 
«nte J a phiteieurs rtiprises aux Jnifs 
saliente « de ne pas avpir don né ù 
Tltal io un gènio Paolo Orano Ul* 
che de doimur mie alUrre natioiia- 
Iitsie à ®on réquisitoire en ;ieini®uin 
le® juifs d*èlra des agente de Tlmpé- 
rìaliertie brit&mijque et ausai, biuji 
entendU) de Moscou il est blen ainu- 
sant, à l'i lumière dos événomcnls 
si emù]®, de relire ics pages oil co 

11 leniste parlo des malbeureusute 
ojinèea <T a vaiti guerre, quanti, « en¬ 
tro ics inspirati ou®. les cornante, te® 
iliflliences otlcnriindes ou jaives, ori 
11u siU t [in® c i; qu i] v mt a,it a Kit a I i e 
dhtaiieiu n - 

Puis leu exeititi (qui U>y h’OMMti-nt 
ìamals qxie pai ordru * donnètun; 
Le Tenere pub ha hi liste du® houi> 
de famillo juifs. Preziosi puh!in la 
traduction dets farneux ■ Trotocoti'® 
des Sagù® de Si un Farinacei ■ u- 
vi li la campagne aver Kart tei» ilool 
limite avente pubbé la trm turi m n 
rii Fusrisme et Italie ■ lll.’ìS, n I! 

L i que.stion juive exlstair désunuais, 
■"ir ri'® un® Iriiffi min ieri? bi'rymu 
munì, Ics aiitrex Iriulmettmcuii aver 
prudettco. 


adoptent mte posttion de boycothige 
generai et etendu n'utit pas bitti lé¬ 
cchi. ni ri pi canutère de* ciati lo- 
latitaircs fu a Ut qua!ite pi opre qae 
doif acuii bui f» ictton oonigrc. Les 
éUtti iutiilitùiris, qui pnitiqftrnl urte 
*i diti)]in de jdits en pitti- ]*onssèe 
d'Atttm rrr. pCUCCllt Hi t plus ffÙppès 
dillis certaìnes sufi rCcs de feeciius 
iriv.x faci ri'.* a i dentìfiet que duri* 
ri tira c i ptti taiwiti reelL x, qu if* 
11 a* ariteli ì tU uri mi fond, à rétfwftv. 

/ , .v « r j pitrhil ioti# suiti d'ailleurs ru- 

ri t's p'U ri me « f-f. refiailges 

IniaU'i ttux. ej lt s ittiissa utt reiètti 
tmt (n* peti de pitsr sai rurjx*ri. Et 
puh, qui ut Colin ai! tu fatili tè *n e:: 
l'tquelir, dniis le cwtunciec, et ju*-. 
q u'u a ni ultimi de Vachili, oh pur 
coni a c<fcifcf rif ppoi en altee de Voi. 
jet qu oti i * ut icndr't : Enrutr^ c*-!h- 
pussibiliti n esista que pò ut leu oh 
ffis q u,’ ite \utnsseut pus tuie cinte/ 
rottoli ut (elicine dans ri pays mi fri, 
,M»rri itfìpotìèiw 

Enfìn et surtaut, ri tiarnìletir qu, 

hiitjcoltc des pr*uiitiLs au inameni dn 

incitai a itgii pus camme travati ti 

ri tir mttfs cornine ». oiiteoiniiniteu é\ r£ 

* r 

I* ut le rtimide CMfiHfJ in difftcultè 
d ni tjnniser te con sommatene, me uni 
sur un L t min slnetement i cone*- 
iniqui, t aitéiii que c'est co tome tra¬ 
mi Unir ìjh* Vaili'* ter tics pol is 

turijc off et ntf les ma* tUCS totaiìtoi- 
ie.\ ; u est rii dans suo t rumili, dans 
sua. ut gnu istituiti, c'est-à dire doni 
L- moment de sti putisti net, H est 
tutta plus facile de pvovOqiu r In so¬ 
lida n te des tra vaiUeu * s uree Mia 
t litigone agissant ditti a ituicnl de 
tvtis que de tirtr qnetquc chote d€ la 
hda!iì* il unc masse inurganisèe. 

3" KiJ frappimi la marino Ha¬ 
lli ime, al lem andò, eie., "Il frappe ù 
pcuplc ilnlien. alloinaml. etc. dii li 
éiiltu iene ni ilo® teauetHHi® *Yoi«- 
ovatti- dciù dii quelqtn eh ose d Cu 
Stimi dii tu ori» itila tei u t lieti-. Il 
faut t *‘A * f!? ri ur tri u de confondi = 
ri regime el te peupte, hrisvi rii x 
{ tinnii- nifcr nati enti e rii eie. tini*? , , 

/ gcétrei t'tiin erta i! fu ut prettdr\: 
noe sén*- tir disposiftQtts datis Vap 
ptictifimi dii boycidt, 4ÌtJin« rii pM>|»cf 
■yinule, qui t-r iteri t de n-tomber dans 
I aerar léga Iteri! des xa nel tori s. 

fhuts nohe prochaht artici?, ul 
non* traiferom partimfièi* metti dee 
modalìtés suivant leSqneltcs i Lieti oli 
de ero il èt re ex crcév. Ce geoide me 
virili (turi ir ulte re meni ehutie 



La '» gramio p russe poi]vasi dime 
rupreudiv un cluBUr. Lo < 'ornili* 
detta Sera du U janviur pubi le Itti 
ii Utetei un ' iimpte renda de® proluco- 
les. Il ne uaclic pò® qu ii Ics croi! 
failx r timi® il u dì duilmi pus inoiii® 
ou il faiii ptijfiécuter te® juifs. << Cca 

pr ottico! m « ont prodiut beaucoup 
de dhefissiona sur (cui uìithentieiL . 
iuqttrile ;r rf pus r HCOT i uri proMIri / 
df /uri» /ufutt quoti ti*- putssr ru* 
\oiì nabli riten t la metti *; en dirute ; 
cu q ni n m empiette piis qn‘iti ne soien* 

a li documenf girine et mème ri. 
grave, qui impose la plus aftentitS 
et scrujmleuée des utiditativns... 
A uthcittìques ou pa*. Ics « profon» 
ri*» n onf et ni tape et riHriCf/futtf (sicp 
rii mar eviri dt trop gran ds domma- 
g*\ mate di'ti el nomiti r tntxquelìi: 
V fntnlm un remède jrriooipf #*f dui' 
.%} he so in est. e 

Vicfor, tbii ite la Slampu du ivi jutt- 
vier, inslnuti quo ics Protocolli n 
pom rment bìun èlru uuthcnliques, 
e' hi J aison qu'il eh doline, o'uet quo 
juteiunioni il a la mème upmion quo 
I aurini teUi raetbju des juifr, Ort 
pOur tilt t discutei a V m fi ni sur Vou- 
! li citi tati 1 ou ta non tuU henhetiè des 
<i ! l rotociiles s rl itiy auttìl un ur- 
gttmeni d*eistf qui ’ctot tonte dis~ 
cussten possìhìe ti ce propos ; c esi- 
n dire qu*iì ré* ulte tudéntableTnenr. 
qiVHs sua ( un mirai e futile de pu>* 
ririfCr iteli-) «ri de la votimi è hcbmt- 
qitcs,.. »» 

1^* meniti a ri iclu pubi i o ut apix/om 
ve in lei!re d on « galani hommu 
exere a il t un* professimi (> he mie, ir - 
(faci se pluint que sur re prubicate 
*tii 'tif toujtiurs fait Ufi I tolte Li consi¬ 
gliatimi du sitencc. f.a preuve en est 
quii mangile eri Italie niv littira. 
ime u re prttpò s '. Cela proli vfij pitia 
5ÌMIJ»; tmnc que le p rubi e me ntexss- 
tu i>a$. 

La partii pohtique de la leitrc 
tuoni ru Invìi què. dans Ics juife, c 4 tiél 
la bourgeolsie libérale qu’on vour, 
peiteéruii r ; car, apn ® ®i ize all® de 
l'ègiine. ini. ii"u>i pu® etici>re très sur 
'fete -ià-s-ses di rigrant » s : n Ih-sagrè- 
giti e urs t>iijonis\ tes jttìs ont élé tis 

pmtiiQùnhies de eertitins épìsadeH 
df diffnumi\on on de rèbelltim coti* 

ri» ti regime, mois iri unì su, don* 
beuittung de cas, se saure r en su- 
enfiarti quel que» figures de seconct 

piati i le cùrehgifUìV atrps ; 

toutefois, a pvine fennec la pareti 1 
ih CSC indirla ire devoti ì le thbunil 
special ou da a s tes ptisons % ont ìot, 
mediatene nt nhtenu utu plaee ò i, • 
hiiHnes ronditiotìs rhez tes juifs o*. 
Lt riti* \ \otis ne pQtltms pas ths 
ivftlgìe,\ oflcifiumls, htmyvtus t>-t, 

polonais, tiecwitlis a brut- oneriti - 
l l * fa cpiMid» de defaihsn, •* 

tdentifii ri n piane penanti! In qnee- 

tr d'Ethiapie, ,hì a tui Ce qui 

V.M ectima 1 que ti rudtitstne c ì. 

Vnbstaeb le phts fort ù V Uff ir marititi 
du fascisme dans h's Ctilèijories 
ha urgeùìsrs ititi nnes, untare mah;- 
iri s de xUniti*m c internuiional ; uri 
un e bau rgeotiic fa sfitte cent 
gnu,' reni, on iVarriverà pus facili- 
metti ù cnefult'rt Ics musses ou* 
cnèrcs.t, u 






































































